
Le	  procedure	  sotto-‐soglia	  
dopo	  il	  decreto	  correttivo	  e	  l’aggiornamento	  

delle	  linee	  guida	  ANAC	  n.	  4/2017	  

Avv.	  Alessandro	  Massari



Quadro	  normativo	  procedure	  sotto-‐soglia

Ø Legge 28 gennaio 2016, n. 11
• Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e

2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture

Ø Art. 1, comma 1:
• “g) previsione di una disciplina applicabile ai contratti pubblici di lavori,

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria e
di una disciplina per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture in economia
ispirate a criteri di massima semplificazione e rapidità dei procedimenti,
salvaguardando i princìpi di trasparenza e imparzialità della gara; 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Ø CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI (art. 36 e le ulteriori disposizioni richiamate e
direttamente applicabili)

Ø SPENDING REVIEW (norme fatte espressamente salve dall’art. 37 Codice)

Ø LINEE GUIDA ANAC n.4/2016 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”

• Natura non vincolante erga-‐omnes, ma obbligo di motivazione in caso di
scostamento da parte della stazione appaltante rispetto alle indicazioni dell’ANAC

• Decreto correttivo: “Nelle predette linee guida sono anche indicate specifiche modalità di
rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto
senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti quando la
stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale” (art.
36, comma 7).

Ø REGOLAMENTI o LINEE GUIDA INTERNE e PIANO INTERNO ANTICORRUZIONE
• Opportuni per la definizione di un ulteriore livello di dettaglio operativo in considerazione

dell’assetto organizzativo di ciascuna stazione appaltante
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Art. 36 (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di
cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione di
cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di
rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le
stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo
50.
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NUOVE SOGLIE COMUNITARIE PER IL BIENNIO 2018-‐2019
Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli
appalti)
1. Le disposizioni del presente codice si applicano ai contratti pubblici il cui importo, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto, è pari o superiore alle soglie seguenti:
1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono:

a) euro 5.548.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;  
b) euro 144.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di

progettazione aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità
governative centrali indicate nell'allegato III; se gli appalti pubblici di forniture sono
aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, questa
soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell’allegato VIII;  

c) euro 221.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di
progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-‐centrali; tale soglia si
applica anche agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative
centrali che operano nel settore della difesa, allorché tali appalti concernono prodotti
non menzionati nell’allegato VIII;  

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati
all’allegato IX.



Procedure	  sotto-‐soglia
NUOVE SOGLIE COMUNITARIE PER IL BIENNIO 2018-‐2019
Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli
appalti)

2.	  Nei	  settori	  speciali,	  le	  soglie	  di	  rilevanza	  comunitaria	  sono:
a)	  euro	  5.548.000 per	  gli	  appalti	  di	  lavori;
b)	  euro	  443.000 per	  gli	  appalti	  di	  forniture,	  di	  servizi	  e	  per	  i	  concorsi	  pubblici	  di	  
progettazione;
c)	  euro	  1.000.000 per	  i	  contratti	  di	  servizi,	  per	  i	  servizi	  sociali	  e	  altri	  servizi	  specifici	  elencati	  
all’allegato	  IX.
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Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore
stimato degli appalti)
4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è
basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo
massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del
contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore prevedono premi o
pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore
stimato dell'appalto.

Ø Rinnovo
Ø Proroga (tecnica) prevista nella lex specialis, ex art. 106, comma 11, Codice
Ø Varianti programmate in clausole chiare, precise e inequivocabili ex art. 106,

comma 1, lett. b) Codice
Ø Ripetizione servizi analoghi ex art. 63, c.5, Codice
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Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore
stimato degli appalti)
5. Se un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore sono
composti da unità operative distinte, il calcolo del valore stimato di un appalto
tiene conto del valore totale stimato per tutte le singole unità operative. Se
un'unità operativa distinta è responsabile in modo indipendente del proprio
appalto o di determinate categorie di esso, il valore dell'appalto può essere
stimato con riferimento al valore attribuito dall'unità operativa distinta.

6. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o
concessione non può essere fatta con l'intenzione di escluderlo dall'ambito di
applicazione delle disposizioni del presente codice relative alle soglie europee.
Un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle
norme del presente codice tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo
giustifichino.
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Art. 21 (Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici)
1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e
il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi
sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti
locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-‐finanziaria degli enti.

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli
acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito
del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere
soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre,
l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che
prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui
all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad
esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni
aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

Ø Il decreto correttivo ha abrogato l’art. 1, comma 505, L. 28 dicembre 2015, n. 208
(Legge di stabilità 2016) sull’obbligo della programmazione biennale di beni e servizi
di importo unitario superiore a 1 milione di euro.
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Art. 51. (Suddivisione in lotti)
1. Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia
nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di favorire l'accesso delle
microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli
appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in
lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità
alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture. Le
stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel
bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui agli articoli
99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere
adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte
delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto divieto alle stazioni
appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle
disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione
artificiosa degli appalti.
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Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore
stimato degli appalti)
9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:
a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti
aggiudicati contemporaneamente per lotti distinti, è computato il valore complessivo
stimato della totalità di tali lotti; 
b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai comini 1 e 2,
le disposizioni del presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto.
10. Per gli appalti di forniture:
a) quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad
appalti aggiudicati contemporaneamente per lotti distinti, nell'applicazione delle soglie
di cui ai commi 1 e 2 è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali
lotti; 
b) quando il valore cumulata dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2,
le disposizioni del presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto.
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Art. 36 (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione di cui
agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di
rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le
stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo
50.
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Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni)
1. L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e
concessioni ai sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni
e si svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e
correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni
appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le
modalità indicate nel presente codice. Il principio di economicità può essere
subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle norme vigenti e
dal presente codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali,
nonché alla tutela della salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla
promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico.
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Art.. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale)
1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica
amministrazione attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno
delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi
adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e
conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione
collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto nell'art. 144.

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri
premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per
l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95,
comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di
ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi
di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia
di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti
dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo,
relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei
criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione.
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Art. 213. (Autorità Nazionale Anticorruzione)
9….. La sezione centrale dell’Osservatorio provvede a monitorare
l’applicazione dei criteri ambientali minimi di cui al decreto di cui all’articolo
34 comma 1 e il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano d’azione
per la sostenibilità dei consumi nel settore della pubblica amministrazione.
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Art. 42. (Conflitto di interesse)
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché
per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello
svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare
qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori
economici.

2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di
servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha,
direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che
può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della
procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse
quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del DPR n. 62/2013.

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione
appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle
concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione
nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del
dipendente pubblico.

4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici.

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.
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Art. 36 (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione di cui
agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di
rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le
stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo
50.
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Ø Art. 3 (Definizioni)
aa) «microimprese, piccole e medie imprese», le imprese come definite nella Raccomandazione n.
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003. In particolare, sono medie imprese le
imprese che hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro,
oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; sono piccole imprese le
imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo
non superiore a 10 milioni di euro; sono microimprese le imprese che hanno meno di 10 occupati
e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro;

Ø Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni)

7. I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le microimprese, le
piccole e le medie imprese.

Ø Art. 51. (Suddivisione in lotti)
1. Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che
nei settori speciali, al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le
stazioni appaltanti suddividono gli appalti

Ø Art. 93. (Garanzie per la partecipazione alla procedura)

7. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche
nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.
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Art. 36 (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie
di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1,
nonché nel rispetto del principio di rotazione di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42,
nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo
da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e
medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui
all'articolo 50.

Art. 50 (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi)
1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da quelli
aventi natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensità di
manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti inseriscono, nel rispetto dei principi dell'Unione
europea, specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale
impiegato, prevedendo l’applicazione da parte dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore
di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I servizi ad alta intensità di
manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento
dell’importo totale del contratto.
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Art. 36 (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui
all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel
rispetto del principio di rotazione di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto
del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti
possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo 50.

Altre disposizioni che trovano applicazione a tutte le procedure di aggiudicazione, oltre a quelle
che fanno espresso richiamo dell’art. 36:

Art. 80. (Motivi di esclusione)

Art. 83. (Criteri di selezione e soccorso istruttorio)

Art. 85. (Documento di gara unico europeo)

Art. 105. (Subappalto)

Ø Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti)

1. Le disposizioni del presente codice si applicano ai contratti pubblici il cui importo, al netto
dell’imposta sul valore aggiunto, è pari o superiore alle soglie seguenti:

1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono:
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Art. 36 (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione di cui
agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di
rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le
stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo
50.



Gestione	  “frazionata”	  sotto-‐soglia	  
vs.	  gestione	  “in	  accordo	  quadro”

Art. 36. (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30,
comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli
affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle
microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì,
applicare le disposizioni di cui all'articolo 50.

Art. 54. (Accordi quadro)
1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro nel rispetto delle
procedure di cui al presente codice. La durata di un accordo quadro non supera i
quattro anni per gli appalti nei settori ordinari e gli otto anni per gli appalti nei settori
speciali, salvo in casi eccezionali, debitamente motivati in relazione, in particolare,
all'oggetto dell'accordo quadro.
3. Nell’ambito di un accordo quadro concluso con un solo operatore economico, gli
appalti sono aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo quadro
stesso. L’amministrazione aggiudicatrice può consultare per iscritto l'operatore
economico parte dell'accordo quadro, chiedendogli di completare, se necessario, la sua
offerta.



Gestione	  “frazionata”	  sotto-‐soglia	  
vs.	  gestione	  “in	  accordo	  quadro”

Art. 36. (Contratti sotto soglia)

Possibili criticità nell’applicazione reiterata dell’affidamento diretto infra 40.000 euro
Ø Frazionamento artificioso ed elusione obbligo della gara
Ø Elusione obbligo della programmazione
Ø Rotazione ed eccezionalità del riaffidamento diretto
Ø Motivazione per ogni affidamento diretto

1 2 3 4 5 6 7 8

A B C D E F G H



Gestione	  “frazionata”	  sotto-‐soglia	  
vs.	  gestione	  “in	  accordo	  quadro”

Art. 54. (Accordi quadro)

1) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO
Art. 35, c.16: Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valore da
prendere in considerazione è il valore massimo stimato al netto dell'IVA del complesso
dei contratti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o del sistema
dinamico di acquisizione.

2) PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI APPLICATIVI

1)	  GARA	  A.Q. Es.	  A.Q.	  completo	  con	  un solo	  op.	  ec.:	  	  aggiudicato	  alla	  ditta	  	  A

1 2 3 4 5 6 7 8

A A A A A A A A

2)



Procedure	  sotto-‐soglia

Art. 36 (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione di cui
agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di
rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le
stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo
50.



Procedure	  sotto-‐soglia

Art. 36 (Contratti sotto soglia)
8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli
appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria,
rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la
disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere
conforme ai principi dettati dal Trattato UE a tutela della concorrenza

Ø Contratti “estranei” all’attività delle imprese pubbliche e titolari di diritti
esclusivi operanti nei settori speciali: non sono soggetti al DLgs. 50/2016

Ø Contratti “strumentali” sotto-‐soglia (418.000 euro per servizi e forniture e
per lavori 5.225.000 euro) all’attività delle imprese pubbliche e titolari di
diritti esclusivi operanti nei settori speciali: regolamenti interni conformi ai
principi UE



Procedure	  sotto-‐soglia

Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni)
1. L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e
concessioni ai sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni
e si svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e
correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni
appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le
modalità indicate nel presente codice. Il principio di economicità può essere
subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle norme vigenti e
dal presente codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali,
nonché alla tutela della salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla
promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico.



Procedure	  sotto-‐soglia
LINEE	  GUIDA	  ANAC	  N.4/2016

3.2	   Nell’espletamento	   delle	   procedure	   semplificate	   di	   cui	   al	   richiamato	   art.	   36,	   le	  
stazioni	  appaltanti	  garantiscono	  in	  aderenza:	  
a)	   al	   principio	   di	   economicità,	   l’uso	   ottimale	   delle	   risorse	   da	   impiegare	   nello	  
svolgimento	  della	  selezione	  ovvero	  nell’esecuzione	  del	  contratto;	  
b)	   al	  principio	  di	  efficacia,	  la	  congruità	  dei	  propri	  atti	  rispetto	  al	  conseguimento	  dello	  
scopo	  e	  dell’interesse	  pubblico	  cui	  sono	  preordinati;	  
c)	   al	  principio	  di	  tempestività,	  l’esigenza	  di	  non	  dilatare	  la	  durata	  del	  procedimento	  di	  
selezione	  del	  contraente	  in	  assenza	  di	  obiettive	  ragioni;	  
d)	   al	  principio	  di	  correttezza,	  una	  condotta	  leale	  ed	  improntata	  a	  buona	  fede,	  sia	  nella	  
fase	  di	  affidamento	  sia	  in	  quella	  di	  esecuzione;	  
e)	   al	  principio	  di	  libera	  concorrenza,	  l’effettiva	  contendibilità	  degli	  affidamenti	  da	  parte	  
dei	  soggetti	  potenzialmente	  interessati;	  
f)	   al	  principio	  di	  non	  discriminazione	  e	  di	  parità	  di	  trattamento,	  una	  valutazione	  equa	  
ed	   imparziale	   dei	   concorrenti	   e	   l’eliminazione	   di	   ostacoli	   o	   restrizioni	   nella	  
predisposizione	  delle	  offerte	  e	  nella	  loro	  valutazione;	  
g)	   al	   principio	   di	   trasparenza	   e	   pubblicità,	   la	   conoscibilità	   delle	   procedure	   di	   gara,	  
nonché	   l’uso	   di	   strumenti	   che	   consentano	   un	   accesso	   rapido	   e	   agevole	   alle	  
informazioni	  relative	  alle	  procedure;	  



Procedure	  sotto-‐soglia

LINEE	  GUIDA	  ANAC	  N.4/2016

h)	   al	   principio	   di	   proporzionalità,	   l’adeguatezza	   e	   idoneità	   dell’azione	   rispetto	   alle	  
finalità	  e	  all’importo	  dell’affidamento;	  

i)	   al	  principio	  di	  rotazione	  degli	  inviti	  e	  degli	  affidamenti,	  il	  non	  consolidarsi	  di	  rapporti	  
solo	  con	  alcune	   imprese,	   favorendo	   la	  distribuzione	  delle	  opportunità	  degli	  operatori	  
economici	  di	  essere	  affidatari	  di	  un	  contratto	  pubblico;	  

j)	   ai	   criteri	   di	   sostenibilità	   energetica	   e	   ambientale,	   la	   previsione	   nella	  
documentazione	   progettuale	   e	   di	   gara	   dei	   criteri	   ambientali	   minimi	   adottati	   con	  
decreto	  del	  Ministro	  dell’ambiente	  e	  della	  tutela	  del	  territorio	  e	  del	  mare;	  

k)	   al	   principio	   di	   prevenzione	   e	   risoluzione	   dei	   conflitti	   di	   interessi,	   l’adozione	   di	  
adeguate	  misure	  di	  prevenzione	  e	  risoluzione	  dei	  conflitti	  di	  interesse	  sia	  nella	  fase	  di	  
svolgimento	   della	   procedura	   di	   gara	   che	   nella	   fase	   di	   esecuzione	   del	   contratto,	  
assicurando	  altresì	  una	  idonea	  vigilanza	  sulle	  misure	  adottate.	  



Procedure	  sotto-‐soglia

LINEE	  GUIDA	  ANAC	  N.4/2016

3.3	   Le	   stazioni	   appaltanti	   tengono	   conto	   delle	   realtà	   imprenditoriali	   di	   minori	  
dimensioni,	   fissando	   requisiti	   di	   partecipazione	   e	   criteri	   di	   valutazione	   che,	   senza	  
rinunciare	   al	   livello	   qualitativo	   delle	   prestazioni,	   consentano	   la	   partecipazione	   anche	  
delle	  micro,	  piccole	  e	  medie	  imprese,	  valorizzandone	  il	  potenziale.	  

3.4	   Tutti	   gli	   atti	   della	   procedura	   sono	   soggetti	   agli	   obblighi	   di	   trasparenza	   previsti	  
dall’art.	   29	   del	   Codice	   dei	   contratti	   pubblici.	   L’avviso	   sui	   risultati	   della	   procedura	   di	  
affidamento	   contiene	   l’indicazione	   dei	   soggetti	   che	   hanno	   effettivamente	   proposto	  
offerte	   e	   di	   quelli	   invitati	   (art.	   36,	   comma	   2,	   lett.	   b)	   e	   c)	   del	   Codice	   dei	   contratti	  
pubblici).	  

3.5	   Qualora	  ricorrano	  le	  condizioni	  di	  cui	  all’art.	  95,	  comma	  4	  del	  Codice	  dei	  contratti	  
pubblici,	  gli	  affidamenti	  possono	  essere	  aggiudicati	  con	  il	  criterio	  del	  minor	  prezzo	  (si	  
vedano	   anche	   le	   Linee	   guida	   n.	   2	   in	   materia	   di	   “Offerta	   economicamente	   più	  
vantaggiosa”).	  



Principio	  di	  rotazione

Consiglio di Stato, parere Commissione speciale n. 782/2017
La prima parte della modifica intende definire la portata del principio di rotazione, anche
alla luce delle indicazioni provenienti dalle linee guida ANAC in materia e dal parere del
Consiglio di Stato che le ha precedute.
Il rilievo operativo della nuova regolamentazione proposta è evidente, poiché coinvolge
l’attuazione dei principi di concorrenza, di accesso al mercato delle piccole e micro imprese,
di semplificazione procedimentale per le stazioni appaltanti, di prevenzione della illegalità.
L’innovazione intenderebbe collocare la rotazione già nella fase in cui l’amministrazione si
rivolge al mercato, per delineare, eventualmente, la successiva competizione tra gli
operatori interessati all’affidamento.
Il meccanismo indicato, tuttavia, dovrebbe essere meglio chiarito. Sembrerebbe che
l’intento sia quello di assicurare una piena turnazione degli inviti degli operatori che
potrebbero aspirare al contratto.
Dunque, in questa prospettiva, non sarebbero ammessi al successivo invito anche gli
operatori già partecipanti alle precedenti selezioni, ancorché non aggiudicatari. La
precedente formulazione, invece, poteva intendersi nel senso che la turnazione si riferisse
alla posizione di affidatario del contratto, legittimando la ripetizione di inviti alla stessa
platea di operatori.



Principio	  di	  rotazione

Consiglio di Stato, parere Commissione speciale n. 782/2017
Si tratta di una soluzione che, astrattamente, amplia la base degli operatori economici
coinvolti nelle procedure di affidamento. Si deve osservare, però, che in tal modo, si
pongono sullo stesso piano i precedenti aggiudicatari e i precedenti concorrenti. Sarebbe
preferibile, invece, evidenziare che la rotazione dovrebbe preferibilmente assicurare
proprio l’alternanza degli affidamenti e non delle mere occasioni di partecipazione alla
selezione.

In questo senso, resta ancora poco chiaro se sussista un vero e proprio dovere di non
invitare il precedente affidatario del contratto, o se si tratti di una mera facoltà della
stazione appaltante.

Si osserva, poi, che, al fine di una corretta ed efficiente applicazione del principio di
rotazione degli inviti, occorrerebbe prevedere la costituzione da parte delle stazioni
appaltanti di elenchi (o albi) di operatori economici qualificati cui rivolgere a rotazione gli
inviti, come già prospettato dall’ANAC.

La Commissione, nel prendere atto dello sforzo compiuto dall’ANAC per fornire adeguato
supporto alle stazioni appaltanti, mediante l’adozione di linee guida, peraltro prive di
efficacia vincolante, sottolinea che la materia dei contratti sotto soglia, proprio per
l’incidenza sul mercato delle piccole e micro imprese e il coinvolgimento di stazioni
appaltanti di ridotte dimensioni (per esempio, gli istituti scolastici) richiederebbe regole più
precise e univoche, pure nell’ottica di prevenzione del contenzioso.



Principio	  di	  rotazione

Art. 36. (Contratti sotto soglia)
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di
cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42,
nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie
imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo 50.

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto,
adeguatamente motivato anche senza previa consultazione di due o più operatori economici
o per i lavori in amministrazione diretta;

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i
lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla
base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti.



Principio	  di	  rotazione

Consiglio Giustizia Amministrativa Regione Sicilia 12/4/2017 n. 188
Di questo principio sono note al Collegio applicazioni pratiche differenti, quando non addirittura
antitetiche.

Secondo una chiave più restrittiva, il principio comporterebbe l’obbligo per la stazione appaltante
di non invitare il precedente affidatario dell’appalto, una volta concluso, alla nuova procedura
senza gara avviata per la medesima o analoga commessa (Autorità di vigilanza sui contratti
pubblici, determinazione 2/2011 e da ultimo Tar Lombardia, Milano, IV, 1594/2016).

A questa lettura del principio di rotazione, che finisce per avere per un effetto escludente per il
gestore uscente, se ne contrappone un’altra che vi scorge invece un criterio solamente relativo,
comunque cedevole rispetto al principio della massima partecipazione. In questa seconda
chiave, il principio di rotazione sarebbe posto a tutela dei soggetti pretermessi piuttosto che degli
operatori economici invitati alla procedura negoziata (Tar Lombardia, Brescia, II, 1325/2015).

Tra queste due letture antitetiche si collocano varianti dell’una e dell’altra, ossia soluzioni
mediane che, rifuggendo da rigidi automatismi quanto alla posizione del gestore uscente, provano
a cercare la soluzione del problema sul piano della motivazione.
Ad una tesi tendenzialmente escludente che impone all’amministrazione di motivare le ragioni
per le quale ritenga di estendere l’invito anche al gestore uscente; se ne contrappone un’altra
che, muovendo da una regola opposta di inclusione, impone, invece, di motivare la scelta di non
interpellare anche il vecchio affidatario.



Principio	  di	  rotazione

Consiglio Giustizia Amministrativa Regione Sicilia 12/4/2017 n. 188
Così ricostruito il dibattito, il Collegio osserva come la principale ragione invocata a sostegno delle
declinazioni più morbide del principio di rotazione è quella che riguarda proprio la tutela della
concorrenza. Si afferma infatti che far derivare dal criterio della rotazione una regola di non
candidabilità per il gestore uscente entrerebbe in rotta di collisione con i principi del Trattato.

Il ragionamento, all’apparenza suggestivo, è tuttavia controvertibile tutte le volte in cui il vecchio
gestore abbia (già) beneficiato di una deroga anticoncorrenziale, aggiudicandosi un appalto al di
fuori di una procedura di gara, e pretenda di continuare a sfruttare quella medesima deroga
candidandosi ed aggiudicandosi anche il nuovo appalto, sempre senza gara. Quando, invece, è
ragionevole che il principio di rotazione imponga che la prima deroga, al meccanismo della gara e
al pieno espandersi della concorrenza, sia bilanciata da una regola di non immediata
(ri)candidabilità.

Una simile declinazione è la sola in grado di dare senso e sostanza (e non solo apparenza) al
principio di rotazione e può, oltre tutto, avere un effetto dissuasivo nei confronti delle non
infrequenti pratiche di affidamenti senza gara ripetuti nel tempo.

Seppur con specifico riferimento ai contratti sotto soglia, dove parimenti il principio di rotazione
era richiamato nel vecchio (art. 125) ed è presente nel nuovo codice (art. 36), giova ricordare
come, da ultimo, le linee guida n. 4 dell’Anac approvate il 26.10.2016 interpretino il principio nel
senso che con esso “l’affidamento al contraente uscente abbia carattere eccezionale e richiede
un onere motivazionale più stringente”.



Principio	  di	  rotazione

Consiglio di Stato sez. VI 31/8/2017, n. 4125 
il principio di rotazione ‒ che per espressa previsione normativa deve orientare le
stazioni appaltanti nella fase di individuazione degli operatori economici da consultare
e da invitare a presentare le offerte ‒ trova fondamento nella esigenza di evitare il
consolidamento di rendite di posizione in capo al gestore uscente (la cui posizione di
vantaggio deriva soprattutto dalle informazioni acquisite durante il pregresso
affidamento), soprattutto nei mercati in cui il numero di agenti economici attivi non è
elevato.

Al fine di ostacolare le pratiche di affidamenti senza gara ripetuti nel tempo che
ostacolino l’ingresso delle piccole e medie imprese e di favorire la distribuzione
temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente
idonei, “il principio di rotazione comporta in linea generale che l’invito all’affidatario
uscente riveste carattere eccezionale e deve essere adeguatamente motivato, avuto
riguardo al numero ridotto di operatori presenti sul mercato, al grado di
soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale ovvero
all’oggetto e alle caratteristiche del mercato di riferimento”.



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  delle	  linee	  guida	  n.	  4
Una	   …	   questione	   che	   merita	   uno	   specifico	   approfondimento	   è	   quella	   relativa	   alle	  
modalità	  di	  rotazione	  degli	  invip	  e	  degli	  affidamenp,	  la	  cui	  disciplina,	  ai	  sensi	  dell’art.	  36
,	   comma	   7,	   del	   Codice	   dei	   contrar	   pubblici	   è	   affidata	   alle	   linee	   guida	   di	   ANAC.	   Al	  
riguardo,	  si	  devono	  considerare	  i	  seguenti	  vincoli:	  

a)	   escludere	  dalla	  possibilità	  di	  partecipare	  ad	  una	  procedura	  negoziata	  o,	  al	  limite,	  ad	  
un	   affidamento	   diretto	   il	   precedente	   affidatario	   potrebbe	   essere	   controproducente	  
per	   la	   stazione	   appaltante,	   che	   potrebbe	   vedersi	   privata	   della	   possibilità	   di	   ricorrere	  
alle	  prestazioni	  di	  un	  operatore	  economico	   che	   si	   è	   comportato	   in	  modo	  corretto	  ed	  
efficiente.	   Inoltre,	   l’operatore	   economico,	   poiché	   sa	   che	   non	   potrà	   essere	  
riconfermato,	   avrà	   minori	   incentivi	   a	   un	   comportamento	   corretto.	   D’altra	   parte,	   il	  
consolidarsi	  di	  rapporti	  tra	  stazione	  appaltante	  e	  singoli	  operatori	  economici	  aumenta	  il	  
rischio	  di	  rendite	  di	  posizione,	  corruzione	  o	  favoritismi;	  



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  delle	  linee	  guida	  n.	  4
b)	   considerazioni	   analoghe	   valgono	   per	   la	   rotazione	   degli	   inviti.	   L’esclusione	   da	  
successivi	   inviti	   o	   dalla	   possibilità	   di	   un	   affidamento	   diretto	   di	   un	   soggetto	   non	  
aggiudicatario	   di	   una	   precedente	   gara	   alla	   quale,	   tuttavia,	   ha	   partecipato,	   rischia	   di	  
penalizzare	  fortemente	  le	  imprese.	  Gli	  operatori	  economici,	  sapendo	  di	  giocare	  l’unica	  
chance	  (almeno	  per	  un	  certo	  periodo	  di	  tempo)	  di	  potersi	  aggiudicare	  un	  contratto	  con	  
una	   determinata	   stazione	   appaltante,	   saranno	   indotti	   a	   formulare	   offerte	   molto	  
competitive,	   con	   il	   rischio	   di	   non	   poter	   assicurare	   in	   fase	   di	   esecuzione	   contrattuale	  
quanto	  offerto	  in	  sede	  di	  gara	  (offerte	  anomale).	  Sotto	  un	  diverso	  profilo,	   la	  mancata	  
considerazione	   delle	   imprese	   già	   invitate	   alle	   gare	   precedenti	   per	   successivi	   inviti	  
potrebbe,	   specie	   nel	   caso	   di	   elenchi	   non	   molto	   lunghi,	   rendere	   prevedibile	   il	  
nominativo	  degli	  operatori	  economici	  da	  invitare	  nelle	  successive	  procedure,	  con	  rischi	  
per	   la	   concorrenza	   in	   gara.	  D’altra	   parte,	   consentire	   di	   invitare	   nuovamente	   soggetti	  
che	  hanno	  già	  avuto	  chance	  di	  partecipare	  a	  gare,	  potrebbe	  impedire	  la	  partecipazione	  
di	  altri	  operatori	  economici,	  contraddicendo	  la	  ratio	  della	  norma	  che	  vuole	  la	  rotazione	  
degli	  inviti	  e	  degli	  affidamenti;	  



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  delle	  linee	  guida	  n.	  4
c)	   sotto	   un	   diverso	   profilo,	   occorre	   valutare	   di	   come	   tener	   conto	   del	   valore	   degli	  
affidamenti	   nell’attuazione	   del	   principio	   di	   rotazione.	   I	   contratti	   sotto	   soglia	  
comunitaria,	  via	  via	  affidati	  da	  una	  determinata	  stazione	  appaltante,	  possono	  essere	  di	  
importo	  molto	  differente	   tra	   loro,	   passando	  da	   contrar	  di	  modico	   valore	   a	   contrar	  
che	   raggiungono	   il	   valore	   limite	   della	   soglia.	   L’operatore	   economico	   che	   è	   invitato	   a	  
partecipare	   alla	   procedura	   per	   l’affidamento	   di	   un	   contratto	   di	   modico	   valore	  
potrebbe,	   quindi,	   vedersi	   pregiudicata	   la	   possibilità	   di	   essere	   invitato	   a	   presentare	  
offerta	  per	  l’aggiudicazione	  di	  un	  contratto	  di	  ben	  più	  considerevole	  importo,	  laddove	  il	  
precedente	   invito	   impedisca	   inviti	   per	   le	   gare	   successive.	   Il	   riconoscimento	   di	   pari	  
opportunità,	   sotteso	   al	   principio	   di	   rotazione,	   dovrebbe	   presupporre	   parità	   di	   valore	  
della	  chance	  concessa.	  



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  delle	  linee	  guida	  n.	  4
Pertanto,	   rilevato	   che	   nella	   bozza	   di	   aggiornamento	   delle	   linee	   guida	   si	   ribadisce	  
quanto	   già	   affermato	   nelle	   linee	   guida	   approvate	   prima	   del	   correttivo,	   circa	   le	  
condizioni	   che	   debbono	   verificarsi	   per	   poter	   effettuare	   nuovi	   inviti	   o	   affidamenti	   al	  
precedente	   aggiudicatario,	   si	   invitano	   gli	   stakeholders	   a	   formulare	   osservazioni	   in	  
merito	   alla	   possibilità	   di	   attenuare	   il	   principio	   di	   rotazione	   degli	   inviti	   e/o	   degli	  
affidamenti,	   in	   presenza	   di	   determinati	   presupposti.	   A	   titolo	   esemplificativo,	   si	  
potrebbe	  ipotizzare:	  
a)	   di	   suddividere	   l’elenco	   degli	   operatori	   economici,	   oltre	   che	   per	   tipologia	   di	  
affidamento,	  anche	  per	  fasce	  di	  importo,	  considerando	  ogni	  sezione	  come	  elenco	  a	  sé	  
stante.	  In	  questo	  caso	  un	  operatore	  economico	  invitato	  per	  un	  affidamento	  rientrante	  
in	  una	  determinata	  sezione	  non	  potrà	  partecipare	  a	  procedure	  per	  affidamenti	  relativi	  
alla	  medesima	  sezione;	  

segue



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  delle	  linee	  guida	  n.	  4
b)	   adottare	   il	   principio	   di	   rotazione	   secondo	   un	   principio	   di	   casualità,	   ovvero	  
permettendo	   di	   selezionare	   nuovamente	   un	   soggetto	   già	   selezionato	   per	   un	  
precedente	   affidamento	   (eventualmente	   escludendo	   il	   solo	   affidatario).	   In	   questo	  
modo	   si	   elimina	   il	   rischio	  di	  moral	  hazard	  determinato	  dalla	   consapevolezza	  di	   avere	  
un’unica	   chance	   con	   una	   determinata	   stazione	   appaltante.	   Per	   elenchi	   numerosi	   o	  
relativi	   ad	   affidamenti	   frequenti	   da	   parte	   della	   stazione	   appaltante	   non	   dovrebbero	  
alterarsi	  significativamente	  le	  probabilità	  di	  estrazione	  dei	  singoli	  operatori	  economici;	  

c)	   nel	   caso	   di	   divieto	   di	   estrarre	   nuovamente	   un	   soggetto	   già	   selezionato	   si	   pone	   il	  
problema	   di	   quando	   consentire	   il	   superamento	   di	   tale	   divieto:	   man	   mano	   che	   si	  
eliminano	   dall’elenco	   i	   soggetti	   già	   selezionati	   si	   riduce	   la	   numerosità	   dello	   stesso,	  
rischiando	  di	  rendere	  prevedibile	  la	  lista	  dei	  selezionati	  per	  determinate	  procedure.	  



Principio	  di	  rotazione

Linee	  guida	  ANAC	  n.4/2016	  (bozza	  in	  attesa	  di	  approvazione)
3.6.	   Si	   applica	   il principio	   di	   rotazione	   degli	   affidamenti	   e	   degli	   inviti nei	   casi	   in	   cui	   il	  
precedente	   affidamento	  al	   contraente	  uscente,	   ovvero	   all’operatore	  economico	   invitato	  e	  
non	   affidatario, abbia	   avuto	   ad	   oggetto	   una	   commessa	   identica	   o	   analoga	   a	   quella	   di	  
cui trattasi.

La	  rotazione	  non	  si	  applica	   laddove	   l’affidamento	  avvenga	  tramite	  procedure ordinarie	  o	  
comunque	   aperte	   al	   mercato,	   nelle	   quali	   la	   stazione	   appaltante,	   in	   virtù	   di	   regole	  
prestabilite,	  dal	  Codice	  ovvero	  dalla	  stessa	  in	  caso	  di	  indagini	  di	  mercato	  o	  consultazione	  di	  
elenchi,	   non	   operi	   alcuna	   limitazione	   in	   ordine	   al	   numero	   di	   operatori	   economici	  
selezionati.

La	   stazione	   appaltante,	   in	   apposito	   regolamento	   (di	   contabilità	   ovvero	   regolamento	  
specifico	   disciplinante	   le	   procedure	   di	   acquisizione	   di	   forniture,	   servizi	   e	   lavori),	   può	  
prevedere	   delle fasce	   suddivise	   per	   valore	   economico	   degli	   affidamenti,	   sulle	   quali	  
applicare	  la	  rotazione. Le	  fasce	  devono	  essere	  differenziate	  per	  forniture/servizi	  e	  lavori	  e	  i	  
valori	  di	  riferimento	  devono	  essere	  opportunamente	  motivati	  e	  possono	  tenere	  conto	  per	  i	  
lavori	  delle	  soglie	  previste	  per	  la	  qualificazione.	  



Principio	  di	  rotazione

Linee guida ANAC n.4/2016 (bozza in attesa di approvazione)
In ogni caso, l’applicazione del principio di rotazione non deve essere aggirata per
effetto di:

Ø arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce;

Ø ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo del valore
stimato dell’appalto;

Ø alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di inviti agli stessi operatori
economici.



Principio	  di	  rotazione

Linee	  guida	  ANAC	  n.4/2016	  (bozza	  in	  attesa	  di	  approvazione)
3.7	   Fermo	  restando	  quanto	  previsto	  al	  paragrafo	  3.6,	  secondo	  periodo,	   il	  rispeto	  del	  
principio	  di	  rotazione	  degli	  affidamenp	  e	  degli	  invip	  fa	  sì	  che	  l’affidamento	  o	  il	  reinvito	  
al	   contraente	   uscente	   abbiano	   carattere	   eccezionale	   e	   richiedano	   un	   onere	  
motivazionale	  più	  stringente.	  
La	  stazione	  appaltante	  motiva	  tale	  scelta	  
Ø in	   considerazione	   della	   particolare	   struttura	   del	   mercato	   e	   della	   riscontrata	  

effettiva	  assenza	  di	  alternative,	  
Ø tenuto	   altresì	   conto	   del	   grado	   di	   soddisfazione	   maturato	   a	   conclusione	   del	  

precedente	   rapporto	   contrattuale	   (esecuzione	   a	   regola	   d’arte	   e	   qualità	   della	  
prestazione,	  nel	  rispetto	  dei	  tempi	  e	  dei	  costi	  pattuiti)	  e	  

Ø della	   competitività	   del	   prezzo	   offerto	   rispetto	   alla	   media	   dei	   prezzi	   praticati	   nel	  
settore	  di	  mercato	  di	  riferimento.

Ø La	  motivazione	  circa	  l’affidamento	  o	  il	  reinvito	  al	  candidato	  invitato	  alla	  precedente	  
procedura	  selettiva,	  e	  non	  affidatario,	  deve	  tenere	  conto	  dell’aspettativa,	  desunta	  
da	   precedenti	   rapporti	   contrattuali	   o	   da	   altre	   ragionevoli	   circostanze,	   circa	  
l’affidabilità	   dell’operatore	   economico	   e	   l’idoneità a	   fornire	   prestazioni	   coerenti	  
con	  il	  livello	  economico	  e	  qualitativo	  atteso.



Principio	  di	  rotazione

Linee	  guida	  ANAC	  n.4/2016	  (bozza	  in	  attesa	  di	  approvazione)

3.7.	  
Negli affidamenti di	   importo	   inferiore	   a	   1.000	   euro, è	   consentito	   derogare	  
all’applicazione	  del	  presente	  paragrafo,	  previa	  motivazione	  da	  indicare	  nella	  determina	  
a	   contrarre	   o	   nell’atto	   equivalente	   redatto	   ai	   sensi	   dell’art.	   32,	   comma	   2,	   secondo	  
periodo,	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici.



Procedure sotto-‐soglia

Art. 36 (Contratti sotto soglia)

7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui
al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e
gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida
sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli
affidamenti e di attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza
svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti
quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione
delle offerte anomale. Fino all'adozione di dette linee guida, si applica
l'articolo 216, comma 9.



Procedure sotto-‐soglia

Art.	  36.	  (Contratti	  sotto	  soglia)

2.	  Fermo	  restando	  quanto	  previsto	  dagli	  articoli	  37	  e	  38	  e	  salva	  la	  possibilità	  di	  
ricorrere	   alle	   procedure	   ordinarie,	   le	   stazioni	   appaltanti	   procedono	  
all'affidamento	  di	   lavori,	   servizi	   e	   forniture	  di	   importo	   inferiore	  alle	   soglie	  di	  
cui	  all'articolo	  35,	  secondo	  le	  seguenti	  modalità:	  …	  

ANAC	  –	  Linee	  guida	  n.4/2016
1.4.	   Le	   stazioni	   appaltanti	   possono	   ricorrere,	   nell’esercizio	   della	   propria	  
discrezionalità,	   alle	   procedure	   ordinarie,	   anziché	   a	   quelle	   semplificate,	  
qualora	   le	   esigenze	   del	   mercato	   suggeriscano	   di	   assicurare	   il	   massimo	  
confronto	  concorrenziale	  (art.	  36,	  comma	  2,	  del	  Codice).	  



Procedure sotto-‐soglia

Art. 36. (Contratti sotto soglia)

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti
dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere
ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del
committente della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di
gara presso l'ANAC di cui all'articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal
comma 5 del citato articolo. Fino alla data di cui all'articolo 73, comma 4, per
gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti
relativi a lavori di importo pari o superiore a cinquecentomila euro e per i
contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici;
per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di
importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio
del Comune ove si eseguono i lavori.



Procedure sotto-‐soglia

Art.	  36.	  (Contratti	  sotto	  soglia)
2.	  Fermo	  restando	  quanto	  previsto	  dagli	  articoli	  37	  e	  38	  e	  salva	  la	  possibilità	  
di	   ricorrere	   alle	   procedure	   ordinarie,	   le	   stazioni	   appaltanti	   procedono	  
all'affidamento	  di	   lavori,	   servizi	   e	   forniture	  di	   importo	   inferiore	  alle	   soglie	  di	  
cui	  all'articolo	  35,	  secondo	  le	  seguenti	  modalità:	  …	  

ANAC	  –	  Linee	  guida	  n.4/2016
1.3	   Restano	   fermi	   gli	   obblighi	   di	   utilizzo	   di	   strumenti	   di	   acquisto	   (di	   cui	  
all’art.	  3,	   comma	  1,	   lett.	   cccc)	  del	  Codice)	  e	  di	  negoziazione	   (di	   cui	  all’art.	  3,	  
comma	   1,	   lett.	   dddd)	   del	   Codice),	   anche	   telematici,	   previsti	   dalle	   vigenti	  
disposizioni	  in	  materia	  di	  contenimento	  della	  spesa	  nonché	  la	  normativa	  sulla	  
qualificazione	  delle	  stazioni	  appaltanti	  e	  sulla	  centralizzazione	  e	  aggregazione	  
della	   committenza.	   Per	   il	   ricorso	   a	   tali	   strumenti	   si	   applicano	   le	   medesime	  
condizioni	   di	   trasparenza,	   pubblicità	   e	   motivazione	   descritte	   nelle	   presenti	  
linee	  guida.	  
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Art. 36. (Contratti sotto soglia)
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di
cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento
diretto, adeguatamente motivato anche senza previa consultazione di due o
più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;



Procedure sotto-‐soglia

Art. 31. (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e
nelle concessioni)
8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione, direzione dei lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la
stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del
responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure
di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000
euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2,
lettera a).



Procedure sotto-‐soglia

Obbligo di motivazione

• Art. 32, comma 2: “Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei
requisiti tecnico-‐professionali, ove richiesti”.

• Art. 3, comma 1, L.241/1990: “Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli
concernenti l’organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed
il personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi previste dal comma 2. La
motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno
determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze
dell’istruttoria “



Motivazione

MOTIVAZIONE	  SINTETICA	  SULLA	  SCELTA	  DELLA	  PROCEDURA	  ART.	  36,	  C.2,	  LETT.	  A)

Consiglio	  di	  Stato,	  Adunanza	  della	  Commissione	  speciale	  del	  30	  agosto	  2016,	  n.	  1329/2016
Appare,	  in	  definitiva,	  in	  ogni	  caso	  maggiormente	  equilibrato	  e	  congruo	  rispetto	  all’impianto	  
della	   legge,	   scindendo	   i	   due	   momenti,	   riservare	   alle	   stazioni	   appaltanti	   nel	   momento	  
preventivo	   della	   determina	   a	   contrarre,	   e	   quindi	   della	   scelta	   della	   procedura,	   un	   onere	  
motivazionale	   sintetico,	   mentre	   trova	   giustamente	   spazio	   nella	   fase	   della	   scelta	  
dell’aggiudicatario	  l’onere	  di	  dare	  dettagliata	  contezza	  del	  possesso	  da	  parte	  dell’operatore	  
selezionato	  dei	   requisiti	   richiesti	   nella	   stessa	  determina	  a	   contrarre	  e	  della	   rispondenza	  di	  
quanto	  offerto	  all’interesse	  pubblico	  che	  la	  stazione	  appaltante	  è	  chiamata	  soddisfare.

ANAC	  –	  Linee	  guida	  n.4/2016	  (bozza	  in	  fase	  di	  aggiornamento)
4.1.2.	   La	   procedura	   prende	   avvio	   con	   la	   determina	   a	   contrarre	   ovvero	   con	   atto	   a	   essa	  
equivalente	   secondo	   l’ordinamento	   della	   singola	   stazione	   appaltante.	   In	   applicazione	   dei	  
principi	  di	   imparzialità,	  parità	  di	  trattamento,	  trasparenza,	   la	  determina	  a	  contrarre	  ovvero	  
l’atto	   a	   essa	   equivalente	   contiene,	   almeno,	   l’indicazione	   dell’interesse	   pubblico	   che	   si	  
intende	   soddisfare,	   le	   caratteristiche	   delle	   opere,	   dei	   beni,	   dei	   servizi	   che	   si	   intendono	  
acquistare,	  l’importo	  massimo	  stimato	  dell’affidamento	  e	  la	  relativa	  copertura	  contabile,	  la	  
procedura	  che	  si	  intende	  seguire	  con	  una	  sintetica	  indicazione	  delle	  ragioni,	  i	  criteri	  per	  la	  
selezione	   degli	   operatori	   economici	   e	   delle	   offerte	   nonché	   le	   principali	   condizioni	  
contrattuali.	  



Motivazione

MOTIVAZIONE	  DETTAGLIATA	  SULLA	  SCELTA	  DELL’AFFIDATARIO	  DIRETTO	  (art.	  32,	  
c.2,	  II	  periodo)

ANAC	  –	  Linee	  guida	  n.4/2016	  (bozza	  di	  aggiornamento)
4.3	  I	  criteri	  di	  selezione,	  la	  scelta	  del	  contraente	  e	  l’obbligo	  di	  motivazione
4.3.1	   In	  ottemperanza	  agli	  obblighi	  di	  motivazione	  del	  provvedimento	  amministrativo	  
sanciti	  dalla	  legge	  7	  agosto	  1990	  n.	  241	  e	  al	  fine	  di	  assicurare	  la	  massima	  trasparenza,	  
la	   stazione	   appaltante	   motiva	   adeguatamente	   in	   merito	   alla	   scelta	   dell’affidatario,	  
dando	  dettagliatamente	  conto	  

Ø del	   possesso	   da	   parte	   dell’operatore	   economico	   selezionato	   dei	   requisiti	   richiesti	  
nella	  determina	  a	  contrarre	  o	  nell’atto	  ad	  essa	  equivalente,	  

Ø della	  rispondenza	  di	  quanto	  offerto	  all’interesse	  pubblico	  che	  la	  stazione	  appaltante	  
deve	  soddisfare,	  

Ø di	  eventuali	  caratteristiche	  migliorative	  offerte	  dall’affidatario,	  
Ø della	  congruità	  del	  prezzo	  in	  rapporto	  alla	  qualità	  della	  prestazione,	  
Ø nonché	  del	  rispetto	  del	  principio	  di	  rotazione	  



Motivazione

MOTIVAZIONE	  DETTAGLIATA	  SULLA	  SCELTA	  DELL’AFFIDATARIO	  DIRETTO	  
(art.	  32,	  c.2,	  II	  periodo)
ANAC	  –	  Linee	  guida	  n.4/2016
4.3	  I	  criteri	  di	  selezione,	  la	  scelta	  del	  contraente	  e	  l’obbligo	  di	  motivazione

4.3.1	  ..	  A	  tal	  fine,	  la	  stazione	  appaltante	  può	  ricorrere	  
Ø alla	  comparazione	  dei	  listini	  di	  mercato
Ø di	  offerte	  precedenti	  per	  commesse	  identiche	  o	  analoghe	  
Ø o	  all’analisi	  dei	  prezzi	  praticati	  ad	  altre	  amministrazioni.	  
Ø In	   ogni	   caso,	   il	   confronto	   dei	   preventivi	   di	   spesa	   forniti	   da	   due	   o	   più	  

operatori	   economici	   rappresenta	   una	   best	   practice	   anche	   alla	   luce	   del	  
principio	  di	  concorrenza.	  

Si	  richiama	  quanto	  previsto	  ai	  paragrafi	  3.6	  e	  3.7	  in	  merito	  all’applicazione	  del	  
principio	  di	  rotazione.	  



Motivazione

MOTIVAZIONE	  DETTAGLIATA	  SULLA	  SCELTA	  DELL’AFFIDATARIO	  DIRETTO	  (art.	  
32,	  c.2,	  II	  periodo)

ANAC	  –	  Linee	  guida	  n.4/2016	  (bozza	  aggiornamento)

4.3.2	   Per	  affidamenti	  di	  modico	  valore,	  ad	  esempio	  inferiori	  a	  1.000	  euro,	  o	  
per	   affidamenti	   effettuati	   nel	   rispetto	   di	   apposito	   regolamento	   (ad	   esempio	  
regolamento	  di	   contabilità)	   già	   adottato	  dalla	   stazione	  appaltante,	   che	   tiene	  
conto	  dei	  principi	  comunitari	  e	  nazionali	  in	  materia	  di	  affidamento	  di	  contratti	  
pubblici,	   la	   motivazione	   della	   scelta	   dell’affidatario	   diretto	   può	   essere	  
espressa	   in	   forma	   sintetica,	   anche	   richiamando	   il	   regolamento	   stesso	   nella	  
determina	  ovvero	  nell’atto	  equivalente	  redatti	  in	  modo	  semplificato.	  



Modalità	  procedimentali	  infra	  40.000	  euro	  

Ø AFFIDAMENTO DIRETTO SENZA PREVIA ACQUISIZIONE DI PREVENTIVI
O.D.A. / TRATTATIVA DIRETTA / NEGOZIAZIONE CON UN SOLO O.E.
Ma con verifica dell’economicità

Ø AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA ACQUISIZIONE DI DUE O PIU’
PREVENTIVI

INDAGINE DI MERCATO

Ø AFFIDAMENTO CON PROCEDURA NEGOZIATA PREVIO INVITO DI OO.EE.
GARA INFORMALE / R.D.O. (applicazione dello schema dell’art. 36, c.2, lett.b) Codice)

Ø AFFIDAMENTO CON PROCEDURA ORDINARIA
PROCEDURA APERTA O RISTRETTA, ECC. (art. 36, comma 9)



Modalità	  procedimentali	  

Esperimento di un minimum di confronto concorrenziale semplificato anche per
importi infra 40.000 euro: attenzione ai contratti con finanziamenti UE

• Comitato di Coordinamento dei Fondi COCOF 07/0037/03-‐IT “Orientamenti per la
determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate
dall'Unione nell'ambito della gestione concorrente in caso di mancato rispetto delle
norme in materia di appalti pubblici” , dove si dedica ampio spazio (par. 1.2.2) al
“Diritto dell'Unione applicabile alle aggiudicazioni di appalti non disciplinate o solo
parzialmente disciplinate dalle direttive "appalti pubblici"”. In particolare, si afferma,
tra l’altro che “Come indicato nella comunicazione interpretativa della Commissione
n. 2006/C 179/02 relativa al diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di
appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive "appalti pubblici" (nel
seguito "la comunicazione interpretativa"), la Corte di giustizia dell'Unione europea
ha confermato che le disposizioni e i principi del trattato CE si applicano anche agli
appalti che esulano dall'ambito di applicazione delle direttive”.



Semplificazioni	  per	  gli	  affidamenti	  infra	  40.000	  euro

Facoltatività	  dell’indagine	  di	  mercato	  esplorativa

ANAC	  –	  Linee	  guida	  n.4/2016B	  (bozza	  in	  fase	  di	  aggiornamento)

4.	  L’affidamento	  e	  l’esecuzione	  di	  lavori,	  servizi	  e	  forniture	  importo	  inferiore	  
a	  40.000,00	  euro	  

4.1	  Avvio	  della	  procedura	  

4.1.1.	  Al	  fine	  di	  assicurare	  il	  rispetto	  dei	  principi	  di	  cui	  all’art.	  30	  del	  Codice	  dei	  
contratti	   pubblici	   e	   delle	   regole	   di	   concorrenza,	   la	   stazione	   appaltante	   può	  
acquisire	  informazioni,	  dati,	  documenti	  volti	  a	  identificare	  le	  soluzioni	  presenti	  
sul	   mercato	   per	   soddisfare	   i	   propri	   fabbisogni	   e	   la	   platea	   dei	   potenziali	  
affidatari.	  



Semplificazioni	  per	  gli	  affidamenti	  infra	  40.000	  euro

Ø Linee	  guida	  n.4/2016	  
Ø 4.1.3	   Nel	  caso	  di	  affidamento	  diretto,	  o	  di	  lavori	  in	  amministrazione	  diretta,	  si	  può	  

altresì	   procedere	   tramite	   determina	   a	   contrarre	   o	   atto	   equivalente	   in	   modo	  
semplificato,	   ai	   sensi	   dell’art.	   32,	   comma	   2,	   secondo	   periodo,	   del	   Codice	   dei	  
contratti	  pubblici.	  

Ø La	  determinazione	  a	  contrarre	  semplificata	  

Art.	  32,	  comma	  2:	  “Prima	  dell’avvio	  delle	  procedure	  di	  affidamento	  dei	  contratti	  
pubblici,	   le	   stazioni	   appaltanti,	   in	   conformità	   ai	   propri	   ordinamenti,	   decretano	  o	  
determinano	   di	   contrarre,	   individuando	   gli	   elementi	   essenziali	   del	   contratto	   e	   i	  
criteri	  di	  selezione	  degli	  operatori	  economici	  e	  delle	  offerte.	  Nella	  procedura	  di	  cui	  
all’articolo	   36,	   comma	   2,	   lettera	   a),	   la	   stazione	   appaltante	   può	   procedere	   ad	  
affidamento	   diretto	   	   tramite	   determina	   a	   contrarre,	   o	   atto	   equivalente,	   che	  
contenga,	  in	  modo	  semplificato,	  l’oggetto	  dell’affidamento,	  l’importo,	  il	  fornitore,	  
le	   ragioni	   della	   scelta	   del	   fornitore,	   il	   possesso	   da	   parte	   sua	   dei	   requisiti	   di	  
carattere	   generale,	   nonché	   il	   possesso	   dei	   requisiti	   tecnico-‐professionali,	   ove	  
richiesti”.



Semplificazioni	  per	  gli	  affidamenti	  infra	  40.000	  euro

Ø La possibilità di prevedere sempre il criterio del prezzo più basso

Art. 95, comma 3: “Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior
rapporto qualità/prezzo, a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di
manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli affidamenti
ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a);

Art. 95, comma 4: “Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:
c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi e le
forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui
all’articolo 35 solo se, caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per
quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo”.



Semplificazioni	  per	  gli	  affidamenti	  infra	  40.000	  euro

Ø La deroga all’obbligo per l’operatore economici di indicare nell’offerta
economica i costi della manodopera e della sicurezza e alla per la verifica da
parte della stazione appaltante

Art. 95, comma 10: “Nell’offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi
della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle
forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti
ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente
ai costi della manodopera, prima dell’aggiudicazione procedono a verificare il
rispetto di quanto previsto all’articolo 97, comma 5, lettera d).”



Semplificazioni	  per	  gli	  affidamenti	  infra	  40.000	  euro

Ø La	  facoltatività	  della	  garanzia	  provvisoria	  e	  della	  garanzia	  definitiva	  

Linee	  guida	  n.4/2016	  (bozza	  aggiornamento)
4.3.3	  In	  caso	  di	  affidamento	  direto,	  è	  facoltà	  della	  stazione	  appaltante	  non	  richiedere	  
la	  garanzia	  provvisoria	  di	  cui	  all’art.	  93,	  comma	  1,	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici.	  La	  
stazione	   appaltante	   ha,	   altresì,	   la	   facoltà	   di	   esonerare	   l’affidatario	   dalla	   garanzia	  
definitiva	   di	   cui	   all’art.	   103	   del	   Codice	   dei	   contratti	   pubblici,	   in	   casi	   specifici,	   e	   alle	  
condizioni	  dettate	  dal	  comma	  11	  del	  citato	  art.	  103.	  

Art.	  103	  (Garanzia	  definitiva)

11.	  E'	  facoltà	  dell'amministrazione	  in	  casi	  specifici	  non	  richiedere	  una	  garanzia	  

• per	  gli	  appalti	  di	  cui	  all’articolo	  36,	  comma	  2,	  lettera	  a),	  nonché	  

• per	  gli	  appalti	  da	  eseguirsi	  da	  operatori	  economici	  di	  comprovata	  solidità	  nonché	  

• per	  le	  forniture	  di	  beni	  che	  per	  la	  loro	  natura,	  o	  per	  l'uso	  speciale	  cui	  sono	  destinati,	  debbano	  
essere	  acquistati	  nel	   luogo	  di	  produzione	  o	   forniti	  direttamente	  dai	  produttori	  o	  di	  prodotti	  
d'arte,	  macchinari,	  strumenti	  e	  lavori	  di	  precisione	  l'esecuzione	  dei	  quali	  deve	  essere	  affidata	  
a	  operatori	  specializzati.	  

L'esonero	   dalla	   prestazione	   della	   garanzia	   deve	   essere	   adeguatamente	   motivato	   ed	   è	  
subordinato	  ad	  un	  miglioramento	  del	  prezzo	  di	  aggiudicazione.



Semplificazioni	  per	  gli	  affidamenti	  infra	  40.000	  euro

Ø Facoltatività	  del	  DGUE
Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico
europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della
Commissione del 5 gennaio 2016. (GU n.170 del 22-‐7-‐2016): “Il modello di formulario
DGUE e’, altresi’, utilizzato per le procedure di affidamento dei contratti di importo
inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice, fatta eccezione per le procedure di cui
all’art. 36, comma 2, lettera a), (affidamento diretto di contratti di importo inferiore a
40.000 €) per le quali l’utilizzazione del DGUE e’ rimessa alla discrezionalita’ della
singola stazione appaltante”.

Ø La verifica semplificata per gli acquisti sui mercati elettronici (art. 36, comma 6-‐bis)
Art. 36, comma 6bis: “Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di
importo inferiore a 40.000 euro, la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui
all’articolo 80 è effettuata su un campione significativo in fase di ammissione e di
permanenza, dal soggetto responsabile dell’ammissione al mercato elettronico. Resta
ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi del comma 5” .



Semplificazioni	  per	  gli	  affidamenti	  infra	  40.000	  euro

Ø La deroga allo stand-‐still

Art. 32, comma 10, lett. b): il termine dilatorio di trentacinque giorni per la
stipula del contratto non si applica nel caso di affidamenti effettuati ai sensi
dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e b).

Ø La stipulazione del contratto semplificata

Art. 32, comma 14: “In caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti
di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo
l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche
tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati
membri”.



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  linee	  guida	  n.	  4
Tra	  le	  questioni	  da	  approfondire	  assume	  particolare	  rilevanza,	  per	  il	  numero	  di	  affidamenti	  
coinvolto,	  quella	  relativa	  alle	  modalità	  di	  verifica	  dei	  requisiti	  dell’aggiudicatario	  nel	  caso	  di	  
affidamento	  diretto.	  
L’art.	  36,	  comma	  5,	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici	  prevede	  ora:	  «Nel	  caso	  in	  cui	  la	  stazione	  
appaltante	   abbia	   fatto	   ricorso	   alle	   procedure	   negoziate	   di	   cui	   al	   comma	   2,	   la	   verifica	   dei	  
requisiti	   avviene	   sull’aggiudicatario.	   La	   stazione	   appaltante	   può,	   comunque,	   estendere	   le	  
verifiche	   agli	   altri	   partecipanti.	   Le	   stazioni	   appaltanti	   devono	   verificare	   il	   possesso	   dei	  
requisiti	  economici	  e	  finanziari	  e	  tecnico	  professionali,	  se	  richiesti	  nella	  lettera	  di	  invito».	  

Il	   successivo	   comma	   7	   dispone	   che	   nelle	   Linee	   guida	   di	   ANAC:	   «sono	   anche	   indicate	  
specifiche	  modalità	   ...	  di	  attuazione	  delle	  verifiche	  sull’affidatario	  scelto	  senza	  svolgimento	  
di	   procedura	   negoziata».	   Il	   fatto	   che	   il	   legislatore	   abbia	   scelto	   di	   rinviare	   ad	   ANAC	   la	  
disciplina	  delle	  verifiche	  da	  condurre	  sull’aggiudicatario	  in	  caso	  di	  affidamento	  diretto	  lascia	  
intendere	  che	  lo	  stesso	  ritenga	  opportuna	  una	  regolamentazione	  difforme	  rispetto	  a	  quella,	  
già	  semplificata,	  prevista	  per	  le	  procedure	  negoziate.	  
Si	   tratta,	   quindi,	   di	   individuare	   le	   modalità	   per	   semplificare	   ulteriormente	   le	   verifiche	   da	  
effettuare	  per	  gli	  acquisti	  di	  importo	  modesto	  con	  la	  garanzia	  del	  rispetto	  della	  legalità	  degli	  
affidamenti.	  



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  linee	  guida	  n.	  4
Al	   riguardo,	   sembrano	  possibili	   le	   seguenti	  alternative,	   su	  cui	   si	   invitano	  gli	   stakeholders	  a	  
fornire	  le	  proprie	  valutazioni:	  

a)	   confermare,	   anche	   per	   gli	   affidamenti	   diretti,	   la	   medesima	   disciplina	   prevista	   per	   le	  
procedure	   negoziate,	   verificando	   quindi	   il	   possesso	   da	   parte	   dell’aggiudicatario	   di	   tutti	   i	  
requisiti	  previsti.	  Si	  tratta	  di	  una	  soluzione	  che	  non	  modifica	  il	  contesto	  attuale,	  ma	  che	  può	  
essere	  invocata	  in	  ragione	  della	  preminenza	  dell’interesse	  pubblico	  alla	  legalità;	  
b)	   prevedere	  la	  facoltà	  della	  stazione	  appaltante	  di	  non	  effettuare	  il	  controllo	  dei	  requisiti	  di	  
ordine	   generale	   e	   speciale	   in	   determinati	   casi,	   ad	   esempio	   per	   gli	   affidamenti	   di	   importo	  
inferiore	  a	  determinate	  soglie	  e/o	  per	  gli	  acquisti	  sul	  mercato	  elettronico,	  considerando	   in	  
quest’ultimo	  caso	  che	  controlli,	  seppure	  a	  campione,	  sono	  stati	  effettuati	  per	  l’ammissione	  e	  
la	  permanenza	  nello	  stesso;	  

c)	   nelle	   fattispecie	   di	   cui	   al	   punto	   precedente,	   si	   potrebbe	   ipotizzare,	   in	   alternativa,	   di	  
limitare	  le	  verifiche	  della	  stazione	  appaltante	  al	  controllo	  dell’assenza	  di	  annotazioni	  a	  carico	  
dell’aggiudicatario	  nel	  casellario	  informatico	  dell’Autorità;	  

d)	   prevedere	   un	  minor	   numero	  di	   controlli	   sull’aggiudicatario,	   limitandosi,	   ad	   esempio,	   a	  
quelli	   considerati	   obbligatori	   dalla	   direttiva	   2014/24/UE	   (assenza	   di	   condanne	   penali	   e	   di	  
irregolarità	  fiscali	  e	  contributive).	  



ANAC	  – Aggiornamento	  Linee	  guida	  sotto-‐soglia

ANAC	  -‐	  Aggiornamento	  linee	  guida	  n.	  4
Un	  ulteriore	  punto	  su	  cui	  si	  richiedono	  osservazioni	  riguarda	  le	  modalità	  di	  verifica	  dei	  
requisiti	   dell’affidatario	   nel	   caso	   di	   esigenza	   impellente	   di	   assicurare	   la	   tempestiva	  
esecuzione	  del	  contratto,	  non	  compatibile	  con	  i	  tempi	  ordinari.	  Si	  potrebbe	  ipotizzare	  
che	   la	  stazione	  appaltante	  chiede	  all’operatore	  economico	  selezionato	  di	  dichiarare	   il	  
possesso	  dei	   requisiti	  mediante	  autocertificazione,	   resa	   in	  conformità	  delle	  previsioni	  
di	   cui	   al	   testo	   unico	   delle	   disposizioni	   legislative	   e	   regolamentari	   in	   materia	   di	  
documentazione	  amministrativa,	  di	  cui	  al	  D.P.R.	  28	  dicembre	  2000,	  n.	  445.	  
La	   stazione	   appaltante	   avvia	   tempestivamente	   il	   controllo	   dei	   requisiti	   oggetto	   di	  
autocertificazione,	  dando	  conto,	  con	  adeguata	  motivazione,	  nel	  primo	  atto	  successivo	  
alle	   verifiche	   effettuate,	   della	   sussistenza	   dei	   relativi	   presupposti.	   Nel	   contratto	  
oggetto	   di	   affidamento	   la	   stazione	   appaltante	   prevede	   che	   non	   si	   proceda	   al	  
pagamento,	   anche	   parziale,	   del	   corrispettivo	   previsto	   per	   le	   prestazioni	   eseguite	   in	  
assenza	  delle	  verifiche	  positive	  sul	  possesso	  dei	  requisiti	  oggetto	  di	  autocertificazione	  
e	   che,	   qualora	   sia	   accertata	   l’assenza	   di	   uno	   dei	   predetti	   requisiti,	   l’amministrazione	  
recederà	   dal	   contratto,	   fatto	   salvo	   il	   pagamento	   dei	   servizi	   già	   eseguiti	   e	   il	   rimborso	  
delle	   spese	   sostenute,	   nei	   limiti	   delle	   utilità	   conseguite,	   e	   che	   procederà	   alle	  
segnalazioni	  alle	  competenti	  autorità.	  
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4.2.1	   L’operatore	   economico	   deve	   essere	   in	   possesso	   dei	   requisiti	   di	   carattere	   generale	   di	   cui	  
all’art.	  80	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici	  nonché	  dei	  requisiti	  minimi	  di:	  

a)	   idoneità	   professionale.	   In	   proposito,	   potrebbe	   essere	   richiesto	   all’operatore	   economico	   di	  
attestare	  l’iscrizione	  al	  Registro	  della	  Camera	  di	  commercio,	   industria,	  agricoltura	  e	  artigianato	  o	  
ad	  altro	  Albo,	  ove	  previsto,	  capace	  di	  attestare	  lo	  svolgimento	  delle	  attività	  nello	  specifico	  settore	  
oggetto	  del	  contratto;	  

b)	   capacità	   economica	   e	   finanziaria.	   Al	   riguardo,	   potrebbe	   essere	   richiesta	   la	   dimostrazione	   di	  
livelli	   minimi	   di	   fatturato	   globale,	   proporzionati	   all’oggetto	   dell’affidamento	   tali	   da	   non	  
compromettere	   la	   possibilità	   delle	   micro,	   piccole	   e	   medie	   imprese	   di	   risultare	   affidatarie.	   In	  
alternativa	  al	  fatturato,	  per	  permettere	  la	  partecipazione	  anche	  di	  imprese	  di	  nuova	  costituzione,	  
può	   essere	   richiesta	   altra	   documentazione	   considerata	   idonea,	   quale	   un	   sufficiente	   livello	   di	  
copertura	  assicurativa	  contro	  i	  rischi	  professionali;	  

c)	   capacità	   tecniche	   e	   professionali,	   stabilite	   in	   ragione	   dell’oggetto	   e	   dell’importo	  
dell’affidamento,	   quali	   a	   titolo	   esemplificativo,	   l’attestazione	   di	   esperienze	   maturate	   nello	  
specifico	  settore,	  o	  in	  altro	  settore	  ritenuto	  assimilabile,	  nell’anno	  precedente	  o	  in	  altro	  intervallo	  
temporale	  ritenuto	  significativo	  ovvero	  il	  possesso	  di	  specifiche	  attrezzature	  e/o	  equipaggiamento	  
tecnico.	  

L’eventuale	   possesso	   dell’atestato	   di	   qualificazione	   SOA	   per	   la	   categoria	   dei	   lavori	   oggeto	  
dell’affidamento	   è	   sufficiente	   per	   la	   dimostrazione	   del	   possesso	   dei	   requisip	   di	   capacità	  
economico/finanziaria	  e	  tecnico/professionale	  richiesti.	  
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4.2.2	   Per	   importi	   fino	   a	   5.000,00	   euro,	   nel	   caso	   di	   affidamento	   diretto	   la	   stazione	  
appaltante	  ha	  facoltà	  di	  procedere	  alla	  stipula	  del	  contratto	  sulla	  base	  
Ø di	   un’apposita	   autocertificazione	   acquisita	   dall’operatore	   economico,	   in	  

applicazione	   del	   D.P.R.	   n.	   445/00,	   di	   attestazione	   del	   possesso	   dei	   requisiti	   di	  
carattere	  generale	  di	  cui	  all’art.80	  del	  Codice	  e	  speciale,	  se	  previsti,

Ø unitamente	  alla	  consultazione	  del	  casellario	  ANAC,	  
Ø alla	  verifica	  del	  documento	  unico	  di	  regolarità	  contributiva	  (DURC)	  
Ø nonché	   delle	   condizioni	   soggettive	   che	   la	   legge	   stabilisce	   per	   l’esercizio	   di	  

particolari	  professioni	  o	  l’idoneità	  a	  contrarre	  con	  la	  P.A.	  in	  relazione	  a	  specifiche	  
attività	  (es.	  art.	  1,	  comma	  52,	  L.	  190/2012).	  

Resta	   ferma	   la	   possibilità,	   per	   il	   responsabile	   del	   procedimento,	   di	   effettuare,	  
preventivamente	  e	  successivamente,	  le	  verifiche	  ritenute	  opportune.	  
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4.2.2	  …	   Laddove,	   all’esito	   del	   controllo,	   emergesse	   il	  difetto	   dei	   requisiti	   in	  
questione,	   la	   stazione	   appaltante,	   in	   attuazione	   di	   espressa	   previsione	  
contrattuale,	  
Ø procede	  alla	  risoluzione	  del	  contratto,	  
Ø alla	  segnalazione	  del	  fatto	  alle	  competenti	  Autorità	  e	  ad	  ANAC,	  
Ø all’incameramento	  della	  cauzione	  definitiva,	  ove	  richiesta,	  
Ø non	  procedendo	  al	  pagamento	  dei	   corrispettivi,	   se	  non	   in	   riferimento	  alle	  

prestazioni	  già	  eseguite	  e	  nei	  limiti	  dell’utilità	  ricevuta.	  
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4.2.3	   Per	   importi	  oltre	   5.000,00	   euro	   e	   non	   superiori	   a	   20.000,00	   euro,	   nel	   caso	   di	  
affidamento	   diretto	   la	   stazione	   appaltante	   ha	   facoltà	   di	   procedere	   alla	   stipula	   del	  
contratto	  
Ø sulla	  base	  di	  un’apposita	  autocertificazione	  acquisita	  dall’operatore	  economico,	  in	  

applicazione	   del	   D.P.R.	   n.	   445/00,	   di	   attestazione	   del	   possesso	   dei	   requisiti	   di	  
carattere	  generale	  di	  cui	  all’art.80	  del	  Codice	  e	  speciale,	  se	  previsti.	  

Ø La	   stazione	   appaltante,	   prima	   di	   procedere	   alla	   stipula	   del	   contratto,	   consulta	  
comunque	  il	  casellario	  ANAC	  ed	  effettua	  la	  verifica	  relativa	  ai	  requisiti	  di	  cui	  all’art.	  
80,	  commi	  1	  [condanne	  per	  reati	  gravi]	  ,	  4	  [regolarità	  fiscale	  e	  contributiva]	  e	  5,	  lett.	  
b)	  [fallimento	  e	  altre	  procedure	  concorsuali]	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici	  e	  dei	  
requisiti	  speciali,	  se	  previsti,	  

Ø nonché	   delle	   condizioni	   soggettive	   che	   la	   legge	   stabilisce	   per	   l’esercizio	   di	  
particolari	  professioni	  o	  l’idoneità	  a	  contrarre	  con	  la	  P.A.	  in	  relazione	  a	  specifiche	  
attività	  (es.	  art.	  1,	  comma	  52,	  L.	  190/2012).	  

Resta	   ferma	   la	   possibilità,	   per	   il	   responsabile	   del	   procedimento,	   di	   effettuare,	  
preventivamente	  e	  successivamente,	  le	  verifiche	  ritenute	  opportune.	  
Si	  applicano	  le	  disposizioni	  di	  cui	  al	  paragrafo	  4.2.2,	  ultimo	  periodo.	  
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4.2.4	  Per	  importi	  superiori	  a	  20.000,00	  euro,	  nel	  caso	  di	  affidamento	  diretto	  la	  
stazione	  appaltante,	  prima	  di	  stipulare	  il	  contratto,	  
Ø procede	  alle	  verifiche	  del	  possesso	  dei	  requisiti	  di	  carattere	  generale	  di	  cui	  

all’art.	  80	  del	  Codice	  e	  di	  quelli	  speciali,	  se	  previsti,	  
Ø nonché	  delle	  condizioni	  soggettive	  che	  la	   legge	  stabilisce	  per	   l’esercizio	  di	  

particolari	   professioni	   o	   l’idoneità	   a	   contrarre	   con	   la	   P.A.	   in	   relazione	   a	  
specifiche	  attività	  (es.	  art.	  1,	  comma	  52,	  L.	  190/2012).	  
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Art. 36. (Contratti sotto soglia)
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al
comma 2, la verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. La stazione appaltante può,
comunque, estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono
verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali, se richiesti
nella lettera di invito.
6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono
procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un
sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il
Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione
delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni.

6-‐bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di importo inferiore a
40.000 euro, la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 è effettuata
su un campione significativo in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto
responsabile dell’ammissione al mercato elettronico. Resta ferma la verifica
sull’aggiudicatario ai sensi del comma 5.
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Art. 36. (Contratti sotto soglia)
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i
lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla
base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione
diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la
procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati
della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro,
mediante procedura negoziata di cui all'articolo 63 con consultazione di almeno quindici
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.
L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti
invitati;

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle
procedure ordinarie, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 4, lettera a).
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Soglia massima di applicazione dell’art. 36, c.2, lett. b) per l’affidamento di
servizi tecnici di architettura e ingegneria

Art. 157. (Altri incarichi di progettazione e connessi)  
2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore a 40.000 e
inferiore a 100.000 euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti a cura del
responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di
trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista
dall'articolo 36, comma 2, lettera b); l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se
sussistono in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli
inviti. Gli incarichi di importo pari o superiore a 100.000 euro, sono affidati con
procedura aperta o ristretta ai sensi degli articoli 60 e 61. Gli incarichi di importo pari o
superiore a 100.000 euro sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titoli III
e IV del presente codice.
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Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:
a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d), per i lavori di
importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei lavori avviene con
procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione
appaltante applichi l'esclusione automatica, la stessa ha l'obbligo di ricorrere alle
procedure di cui all'articolo 97, commi 2 e 8;

Ø Si pone la questione se il criterio del prezzo più basso possa essere applicato nel caso di ricorso
alle procedure negoziate semplificate di cui all’art. 36, comma 2, lettere b) e c), per importi
inferiori a 1 milione di euro

Ø La norma pare invero prima facie escludere le procedure negoziate semplificate, laddove si
interpretino le procedure “ordinarie” come comprensive delle sole procedure aperte o ristrette,
previa pubblicazione di bando. Con l’esito, allora, di imporre il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa (con il nuovo riparto di pesi ponderali di cui all’art. 95, comma
10bis, che prevede il tetto massimo di 30 punti al prezzo) alle procedure negoziate semplificate
per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 1 milione di euro (quindi, ad
esempio, per lavori di manutenzione di 50.000 euro, solo perché affidati con procedure negoziate
semplificate).
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In attesa delle indicazioni di ANAC e giurisprudenza:
1) le procedure negoziate semplificate di cui all’art. 36, comma 2, lett. a), b) e c) sono da ritenersi
sostanzialmente equiordinate a quelle ordinarie, in quanto legittimate non da speciali circostanze ma
da ragioni di semplificazione e tempestività, come stabilito dall’art. 1, comma 1, lett. g) L.11/2016
(legge delega).

• Ne è conferma l’opzione alternativa prevista dal comma 2 dell’art. 36 a tenore della quale “Fermo
restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:….”.

• D’altra parte l’art. 59, comma 1, del Codice che definisce il rapporto tra le procedure “ordinarie”
(dispone il primo periodo: “Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano
le procedure aperte o ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara”) e
procedure sottoposte invece a speciali presupposti di ammissibilità, non richiama le procedure
negoziate di cui all’art. 36, comma 2, lett. a), b) e c) (prevede infatti il secondo periodo: “Esse
possono altresì utilizzare il partenariato per l'innovazione quando sussistono i presupposti previsti
dall'articolo 65, la procedura competitiva con negoziazione e il dialogo competitivo quando
sussistono i presupposti previsti dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa pubblicazione
di un bando di gara quando sussistono i presupposti previsti dall'articolo 63”).

• Pare quindi potersi affermare che nel nuovo quadro delineato dal Codice, le procedure negoziate
semplificate dell’art. 36, comma 2, non siano da considerare eccezionali e subordinate a speciali
circostanze (confermate invece per la procedura negoziata senza bando dell’art. 63 del Codice).



Procedure	  negoziate	  previa	  consultazione

2) l’obbligo di fare ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, che richiede
oggettivamente un maggiore sforzo procedimentale, la nomina della commissione giudicatrice
(con i nuovi vincoli previsti dal novellato comma 3 dell’art. 77) e maggiori tempi di espletamento,
pare collidere con il criterio direttivo della legge delega di cui all’art. 1, comma 1, lett. g)
L.11/2016 (legge delega) col quale ha previsto che la disciplina delle procedure sotto soglia fosse
ispirata “a criteri di massima semplificazione e rapidità dei procedimenti, salvaguardando i
princìpi di trasparenza e imparzialità della gara”.

3) L’art. 36, comma 1, che individua i principi e le disposizioni del Codice di obbligatoria
applicazione alle procedure sotto-‐soglia non richiama l’art. 95, pur dopo il correttivo che ha
invece previsto l’applicazione di altre norme di portate generale come quelle di cui agli artt. 34 e
42. Pare pertanto desumersi la discrezionalità della stazione appaltante per i lavori infra 1 milione
di euro di optare per il criterio del prezzo più basso ovvero dell’offerta economicamente più
vantaggiosa.

4) Il richiamo all’art. 95, comma 4, lett. a) è operato solo dall’art. 36, comma 2, lett.d) (che
dispone “per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle
procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 4, lettera a)”,
mentre tale disposizione non è affatto richiamata dalle lettere b) e c) del medesimo comma 2
dell’art. 36 (quindi per importi inferiori a 1 milione di euro). Trova applicazione il principio
interpretativo racchiuso nel brocardo “Ubi lex voluit, ubi tacuit noluit”.



Procedure	  negoziate	  previa	  consultazione

MITT – NOTA REG. U 0023581 DEL 13.6.2017
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ANAC PARERE PROT. N.84346 DEL 23.6.2017
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Pare pertanto desumersi il seguente quadro:
• Procedure negoziate per lavori di importo infra 1 milione di euro: possibilità di

ricorrere al prezzo più basso ovvero all’o.e.p.v. (senza applicazione diretta delle
disposizioni di cui all’art. 95, comma 4, lett. a)). Nel caso di applicazione dell’esclusione
automatica delle offerte anomale dovrà rispettarsi quanto previsto dall’art. 97, commi
2 e 8. L’affidamento avverrà di regola sulla base di un progetto esecutivo, come
stabilito dall’art. 59, comma 1, III periodo.

• Procedure per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino a 2 milioni
di euro: ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. d) sono richieste procedure ordinarie; in
caso di ricorso al criterio del prezzo più basso, trova applicazione l’art. 95, comma 4,
lett. a) che prevede l’affidamento sulla base del progetto esecutivo; qualora sia
prevista l’esclusione automatica delle offerte anomale trova applicazione l’art. 97,
commi 2 e 8.

• Procedure per lavori di importo superiore a 2 milioni di euro: sono richieste
procedure ordinarie ed è obbligatorio il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa.
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LINEE	  GUIDA	  N.4/2016	  (bozza	  aggiornamento)
5.	   La	   procedura	   negoziata	   per	   l’affidamento	   di	   contratti	   di	   lavori	   di	   importo	   pari	   o	  
superiore	  a	  40.000,00	  euro	  e	  inferiore	  a	  150.000,00	  euro	  e	  per	  l’affidamento	  di	  contratti	  
di	  servizi	  e	  forniture	  di	  importo	  pari	  o	  superiore	  a	  40.000,00	  euro	  e	  inferiore	  alle	  soglie	  di	  
rilevanza	  comunitaria	  di	  cui	  all’art.	  35.

5.1.1	  Le	   stazioni	  appaltanti	  possono	  dotarsi,	  nel	   rispetto	  del	  proprio	  ordinamento,	  di	  un	  
regolamento	  in	  cui	  vengono	  disciplinate:	  
a)	   le	  modalità	  di	  conduzione	  delle	  indagini	  di	  mercato,	  eventualmente	  dispnte	  per	  fasce	  di	  
importo,	   anche	   in	   considerazione	   della	   necessità	   di	   applicare	   il	   principio	   di	   rotazione	   in	  
armonia	  con	  quanto	  previsto	  ai	  precedenti	  paragrafi	  3.6	  e	  3.7;	  
b)	   le	  modalità	   di	   costituzione	   e	   revisione	   dell’elenco	   degli	   operatori	   economici,	   distinti	  
per	  categoria	  e	  fascia	  di	  importo;	  
c)	   i	   criteri	  di	   scelta	  dei	   soggetti	  da	   invitare	  a	  presentare	  offerta	  a	  seguito	  di	   indagine	  di	  
mercato	  attingendo	  dall’elenco	  degli	  operatori	  economici	  propri	  o	  da	  quelli	  presenti	  nel	  
Mercato	   Elettronico	   delle	   P.A.	   o	   altri	   strumenti	   similari	   gestiti	   dalle	   centrali	   di	  
committenza	  di	  riferimento.	  
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5.1.2	   L’indagine	   di	   mercato	   è	   preordinata	   a	   conoscere	   gli	   operatori	   interessati	   a	  
partecipare	   alle	   procedure	   di	   selezione	   per	   lo	   specifico	   affidamento.	   Tale	   fase	   non	  
ingenera	  negli	  operatori	  alcun	  affidamento	  sul	  successivo	  invito	  alla	  procedura.	  

5.1.3	   Le	   indagini	   di	  mercato	   sono	   svolte	   secondo	   le	  modalità	   ritenute	   più	   convenienti	  
dalla	   stazione	   appaltante,	   differenziate	   per	   importo	   e	   complessità	   di	   affidamento,	  
secondo	   i	   principi	   di	   adeguatezza	   e	   proporzionalità,	   anche	   tramite	   la	   consultazione	   dei	  
cataloghi	   elettronici	   del	   mercato	   elettronico	   propri	   o	   delle	   altre	   stazioni	   appaltanti,	  
nonché	   di	   altri	   fornitori	   esistenti,	   formalizzandone	   i	   risultati,	   eventualmente	   ai	   fini	   della	  
programmazione	   e	   dell’adozione	   della	   determina	   a	   contrarre	   o	   dell’atto	   equivalente,	  
avendo	  cura	  di	  escludere	  quelle	  informazioni	  che	  potrebbero	  compromettere	  la	  posizione	  
degli	  operatori	   sul	  mercato	  di	   riferimento.	  La	  stazione	  appaltante	  deve	  comunque	  tener	  
conto	  dell’esigenza	  di	  protezione	  dei	  segreti	  tecnici	  e	  commerciali.	  
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5.1.4	   La	  stazione	  appaltante	  assicura	  l’opportuna	  pubblicità	  dell’attività	  di	  esplorazione	  
del	  mercato,	   scegliendo	   gli	   strumenti	   più	   idonei	   in	   ragione	  della	   rilevanza	  del	   contratto	  
per	  il	  settore	  merceologico	  di	  riferimento	  e	  della	  sua	  contendibilità,	  da	  valutare	  sulla	  base	  
di	  parametri	  non	  solo	  economici.	  A	  tal	   fine	   la	  stazione	  appaltante	  pubblica	  un	  avviso	  sul	  
profilo	   di	   committente,	   nella	   sezione	   “amministrazione	   trasparente”	   sotto	   la	   sezione	  
“bandi	  e	  contratti”,	  o	  ricorre	  ad	  altre	  forme	  di	  pubblicità.	  La	  durata	  della	  pubblicazione	  è	  
stabilita	   in	   ragione	  della	   rilevanza	  del	   contratto,	  per	  un	  periodo	  minimo	   identificabile	   in	  
quindici	  giorni,	  salva	  la	  riduzione	  del	  suddetto	  termine	  per	  motivate	  ragioni	  di	  urgenza	  a	  
non	  meno	  di	  cinque	  giorni.	  

5.1.5	   L’avviso	  di	  avvio	  dell’indagine	  di	  mercato	  indica	  almeno	  il	  valore	  dell’affidamento,	  
gli	  elementi	  essenziali	  del	  contratto,	  i	  requisiti	  di	  idoneità	  professionale,	  i	  requisip	  minimi	  
di	   capacità	   economica/finanziaria	   e	   le	   capacità	   tecniche	   e	   professionali	   richieste	   ai	   fini	  
della	   partecipazione,	   il	   numero	   minimo	   ed	   eventualmente	   massimo	   di	   operatori	   che	  
saranno	  invitati	  alla	  procedura,	  i	  criteri	  di	  selezione	  degli	  operatori	  economici,	  le	  modalità	  
per	  comunicare	  con	  la	  stazione	  appaltante.	  
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5.1.6	   La	   stazione	   appaltante	   può	   individuare	   gli	   operatori	   economici	   da	   invitare,	  
selezionandoli	   da	   elenchi	   appositamente	   costituiti,	   secondo	   le	   modalità	   di	   seguito	  
individuate,	   ai	   sensi	   dell’art.	   36,	   comma	   2,	   lett.	   b),	   del	   Codice	   dei	   contrar	  pubblici.	   Gli	  
elenchi	   sono	  cosptuip	  a	   seguito	  di	  avviso	  pubblico,	  nel	  quale	  è	   rappresentata	   la	  volontà	  
della	  stazione	  appaltante	  di	  realizzare	  un	  elenco	  di	  soggetti	  da	  cui	  possono	  essere	  tratti	  i	  
nomi	   degli	   operatori	   da	   invitare.	   L’avviso	   di	   costituzione	   di	   un	   elenco	   di	   operatori	  
economici	   è	   reso	   conoscibile	   mediante	   pubblicazione	   sul	   profilo	   del	   committente	   nella	  
sezione	  “amministrazione	  trasparente”	  sotto	  la	  sezione	  “bandi	  e	  contratti”,	  o	  altre	  forme	  
di	  pubblicità.	  Il	  predetto	  avviso	  indica	  i	  requisiti	  di	  carattere	  generale	  di	  cui	  all’art.	  80	  del	  
Codice	  dei	  contratti	  pubblici	  che	  gli	  operatori	  economici	  devono	  possedere,	  la	  modalità	  di	  
selezione	   degli	   operatori	   economici	   da	   invitare,	   le	   categorie	   e	   fasce	   di	   importo	   in	   cui	  
l’amministrazione	  intende	  suddividere	  l’elenco	  e	  gli	  eventuali	  requisiti	  minimi	  richiesti	  per	  
l’iscrizione,	  parametrati	   in	   ragione	  di	   ciascuna	  categoria	  o	   fascia	  di	   importo.	   L’operatore	  
economico	   può	   richiedere	   l’iscrizione	   limitata	   ad	   una	   o	   più	   fasce	   di	   importo	   ovvero	   a	  
singole	  categorie.	  La	  dichiarazione	  del	  possesso	  dei	  requisiti	  può	  essere	  facilitata	  tramite	  
la	   predisposizione	   di	   formulari	   standard	   da	   parte	   dell’amministrazione	   allegati	   all’avviso	  
pubblico,	   eventualmente	   facendo	   ricorso	   al	   DGUE.	   L’eventuale	   possesso	   dell’atestato	   di	  
qualificazione	  SOA	  per	   la	  categoria	  dei	   lavori	  oggeto	  dell’affidamento	  è	  sufficiente	  per	   la	  
dimostrazione	   del	   possesso	   dei	   requisip	   di	   capacità	   economico-‐finanziaria	   e	   tecnico-‐
professionale	  richiesti.	  
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5.1.7	   L’iscrizione	   degli	   operatori	   economici	   interessap	   provvisp	   dei	   requisip	   richiesp	   è	  
consentita	   senza	   limitazioni	   temporali.	   L’operatore	   economico	   attesta	   il	   possesso	   dei	  
requisiti	  mediante	   dichiarazione	   sostitutiva	   in	   conformità	   alle	   previsioni	   del	   testo	   unico	  
delle	  disposizioni	  legislative	  e	  regolamentari	  in	  materia	  di	  documentazione	  amministrapva,	  
di	   cui	   al	   D.P.R.	   28	   dicembre	   2000,	   n.	   445.	   L’operatore	   economico	   è	   tenuto	   a	   informare	  
tempestivamente	   la	  stazione	  appaltante	  rispetto	  alle	  eventuali	  variazioni	   intervenute	  nel	  
possesso	  dei	  requisiti	  secondo	  le	  modalità	  fissate	  dalla	  stessa.	  

5.1.8	  La	  stazione	  appaltante	  procede	  alla	  valutazione	  delle	  istanze	  di	  iscrizione	  nel	  termine	  
di	   trenta	   giorni	   dalla	   ricezione	   dell’istanza,	   fatta	   salva	   la	   previsione	   di	   un	   maggiore	  
termine,	   non	   superiore	   a	   novanta	   giorni,	   in	   funzione	   della	   numerosità	   delle	   istanze	  
pervenute.	  
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5.1.9	   La	   stazione	   appaltante	   prevede	   le	  modalità	   di	   revisione	   dell’elenco,	   con	   cadenza	  
prefissata	   –	   ad	   esempio	   semestrale	   –	   o	   al	   verificarsi	   di	   determinap	   evenp,	   così	   da	  
disciplinarne	  compiutamente	  modi	  e	  tempi	  di	  variazione	  (i.e.	  cancellazione	  degli	  operatori	  
che	  abbiano	  perduto	  i	  requisiti	  richiesti	  o	  loro	  collocazione	  in	  diverse	  sezioni	  dell’elenco).	  
La	   trasmissione	  della	   richiesta	  di	  conferma	  dell’iscrizione	  e	  dei	   requisiti	  può	  avvenire	  via	  
PEC	  e,	  a	  sua	  volta,	  l’operatore	  economico	  può	  darvi	  riscontro	  tramite	  PEC.	  
La	  stazione	  appaltante	  esclude,	  altresì,	  dagli	  elenchi	  gli	  operatori	  economici	  che	  secondo	  
motivata	  valutazione	  della	  stessa	  stazione	  appaltante,	  hanno	  commesso	  grave	  negligenza	  
o	  malafede	  nell’esecuzione	  delle	  prestazioni	  affidate	  dalla	  stessa	  o	  che	  hanno	  commesso	  
un	   errore	   grave	   nell’esercizio	   della	   loro	   attività	   professionale.	   Possono	   essere	   del	   pari	  
esclusi	   quegli	   operatori	   economici	   che	  non	  presentano	  offerte	   a	   seguito	  di	   tre	   inviti	   nel	  
biennio.	  
5.1.10	   Gli	   elenchi,	   non	   appena	   costituiti,	   sono	   pubblicati	   sul	   sito	   web	   della	   stazione	  
appaltante.	  (ATTENZIONE	  ALL’ART.	  53,	  C.2,	  LETT.	  B)	  CODICE)
5.1.11	  Gli	   elenchi	   di	   operatori	   economici	   vigenti	   possono	   continuare	   ad	   essere	   utilizzati	  
dalle	   stazioni	   appaltanti,	   purché	   compatibili	   con	   il	   Codice	  dei	   contratti	   pubblici	   e	   con	   le	  
presenti	  linee	  guida,	  provvedendo	  nel	  caso	  alle	  opportune	  revisioni.	  
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5.2	  Il	  confronto	  competitivo	  
5.2.1	   Una	   volta	   conclusa	   l’indagine	   di	   mercato	   e	   formalizzati	   i	   relativi	   risultati,	   ovvero	  
consultati	   gli	   elenchi	   di	   operatori	   economici,	   la	   stazione	   appaltante	   seleziona,	   in	  modo	  
non	  discriminatorio	   gli	   operatori	   da	   invitare,	   in	  numero	  proporzionato	  all’importo	  e	   alla	  
rilevanza	  del	  contratto	  e,	  comunque,	   in	  numero	  non	   inferiore	  a	  quanto	  previsto	  dall’art.	  
36,	  comma	  2,	  lett.b)	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici.	  
Nell’avviso	  pubblico	  di	  avvio	  dell’indagine	  di	  mercato	  ovvero	  di	  costituzione	  dell’elenco,	  la	  
stazione	  appaltante	  indica	  i	  criteri	  di	  selezione,	  che	  devono	  essere	  oggettivi,	  coerenti	  con	  
l’oggetto	   e	   la	   finalità	   dell’affidamento,	   e	   nel	   rispetto	   dei	   principi	   di	   concorrenza,	   non	  
discriminazione,	   proporzionalità	   e	   trasparenza.	   Se	   non	   ritiene	   di	   poter	   invitare	   tutti	   gli	  
operatori	  economici	  risultanti	  dall’indagine	  di	  mercato	  o	  presenti	  nell’elenco,	  la	  stazione	  
appaltante	  deve	  indicare,	  nell’avviso,	  il	  numero	  massimo	  di	  operatori	  che	  selezionerà	  ai	  
fini	  del	  successivo	  invito,	  e	  i	  relativi	  criteri,	  nel	  rispetto	  dei	  principi	  di	  cui	  al	  precedente	  
periodo.	  
La	   stazione	   appaltante	   tiene	   comunque	   conto	   del	   valore	   economico	   dell’affidamento	  
nonché	  della	  volontà	  di	  avvalersi	  della	   facoltà	  prevista	  dall’art.	  97,	  comma	  8,	  del	  Codice	  
dei	  contratti	  pubblici.	  
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5.2.2	   Ai	  sensi	  dell’art.	  36,	  comma	  2,	   lett.	  b),	  del	  Codice	  dei	  contrar	  pubblici	   la	  stazione	  
appaltante	  è	  tenuta	  al	   rispetto	  del	  principio	  di	   rotazione	  degli	   inviti,	  al	   fine	  di	   favorire	   la	  
distribuzione	   temporale	   delle	   opportunità	   di	   aggiudicazione	   tra	   tutti	   gli	   operatori	  
potenzialmente	  idonei	  e	  di	  evitare	  il	  consolidarsi	  di	  rapporti	  esclusivi	  con	  alcune	  imprese.	  
Si	  richiama	  quanto	  previsto	  ai	  paragrafi	  3.6	  e	  3.7.	  

5.2.3	   Nel	  caso	   in	  cui	  risulti	   idoneo	  a	  partecipare	  alla	  procedura	  negoziata	  un	  numero	  di	  
operatori	   economici	   superiore	   a	   quello	   ritenuto	   dalla	   stazione	   appaltante	   e	   non	   siano	  
stati	  previsti,	  prima	  dell’avvio	  dell’indagine	  di	  mercato	  o	  dell’istituzione	  dell’elenco	  degli	  
operatori	   economici,	   criteri	   ulteriori	   di	   selezione	   in	   conformità	   a	   quanto	   previsto	   dal	  
paragrafo	   5.2.1,	   secondo	   periodo,	   la	   stazione	   appaltante	   procede	   al	   sorteggio,	   a	  
condizione	  che	  ciò	  sia	  stato	  debitamente	  pubblicizzato	  nell’avviso	  di	  indagine	  di	  mercato	  o	  
nell’avviso	   di	   costituzione	   dell’elenco.	   In	   tale	   ipotesi,	   la	   stazione	   appaltante	   rende	  
tempestivamente	   noto,	   con	   adeguati	   strumenti	   di	   pubblicità,	   la	   data	   e	   il	   luogo	   di	  
espletamento	   del	   sorteggio,	   adottando	   gli	   opportuni	   accorgimenti	   affinché	   i	   nominativi	  
degli	   operatori	   economici	   selezionati	   tramite	   sorteggio	   non	   vengano	   resi	   noti,	   né	   siano	  
accessibili,	  prima	  della	  scadenza	  del	  termine	  di	  presentazione	  delle	  offerte.	  
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5.2.4	   La	  stazione	  appaltante	  indica	  nella	  determina	  a	  contrarre	  o	  nell’atto	  equivalente	  il	  
procedimento	  applicato	  per	  la	  selezione	  dei	  fornitori.	  

5.2.5	   La	   stazione	   appaltante	   invita	   contemporaneamente	   tutti	   gli	   operatori	   economici	  
selezionati	  
Ø a	  presentare	  offerta	  a	  mezzo	  PEC	  ovvero,	  
Ø quando	  ciò	  non	  sia	  possibile,	  tramite	   lettera	   in	  conformità	  a	  quanto	  disposto	  dall’art.	  

75,	  comma	  3,	  del	  Codice	  
Ø oppure	  mediante	  le	  specifiche	  modalità	  previste	  dal	  singolo	  mercato	  elettronico.	  
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5.2.6	   L’invito	   contiene	   tutti	   gli	   elementi	   che	   consentono	   alle	   imprese	   di	   formulare	  
un’offerta	  informata	  e	  dunque	  seria,	  tra	  cui	  almeno:	  
a)	   l’oggetto	  della	  prestazione,	   le	   relative	  caratteristiche	  tecniche	  e	  prestazionali	  e	   il	   suo	  
importo	  complessivo	  stimato;	  
b)	   i	   requisiti	   generali,	   di	   idoneità	   professionale	   e	   quelli	   economico-‐finanziari/tecnico-‐
organizzativi	   richiesti	   per	   la	   partecipazione	   alla	   gara	   o,	   nel	   caso	   di	   operatori	   economici	  
selezionati	   da	   un	   elenco,	   la	   conferma	  del	   possesso	   dei	   requisiti	   speciali	   in	   base	   ai	   quali	  
sono	  stati	  inseriti	  nell’elenco;	  
c)	   il	  termine	  di	  presentazione	  dell’offerta	  ed	  il	  periodo	  di	  validità	  della	  stessa;	  
d)	   l’indicazione	  del	  termine	  per	  l’esecuzione	  della	  prestazione;	  
e)	   il	   criterio	  di	   aggiudicazione	  prescelto,	   nel	   rispetto	  di	   quanto	  disposto	  dall’art.	   95	  del	  
Codice	   dei	   contratti	   pubblici.	   Nel	   caso	   si	   utilizzi	   il	   criterio	   del	   miglior	   rapporto	  
qualità/prezzo,	  gli	  elementi	  die	  motivando	  nel	  caso	  di	  applicazione	  del	  criterio	  del	  minor	  
prezzo	  di	  cui	  al	  comma	  4	  del	  predetto	  art.	  95	  valutazione	  e	  la	  relativa	  ponderazione;	  
f)	   la	  misura	  delle	  penali;	  
g)	   l’indicazione	  dei	  termini	  e	  delle	  modalità	  di	  pagamento;	  
h)	   l’eventuale	  richiesta	  di	  garanzie;	  
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j)	   nel	  caso	  di	  applicazione	  del	  criterio	  del	  minor	  prezzo,	  la	  volontà	  di	  avvalersi	  della	  facoltà	  
prevista	  dell’art.	  97,	  comma	  8,	  D.Lgs.	  n.50/2016,	  purché	  pervengano	  almeno	  dieci	  offerte	  
valide,	  con	  l’avvertenza	  che	  in	  ogni	  caso	  la	  stazione	  appaltante	  valuta	  la	  conformità	  di	  ogni	  
offerta,	  che	  in	  base	  ad	  elementi	  specifici,	  appaia	  anormalmente	  bassa;	  
k)	   nel	   caso	   di	   applicazione	   del	   criterio	   del	  minor	   prezzo	   occorre	   altresì	   specificare,	   per	  
l’ipotesi	   in	   cui	   sia	   sorteggiato	   uno	  dei	  metodi	   di	   cui	   alle	   lettere	   a),	   b)	   ed	   e)	   dell’art.	   97,	  
comma	   2	   del	   Codice	   dei	   contrar	  pubblici,	   che:	   a)	   l’esclusione	   del	   20%	   o	   del	   10%	   delle	  
offerte	  ammesse	  è	  applicata	  sia	  per	  il	  calcolo	  della	  media	  aritmetica	  dei	  ribassi	  percentuali	  
offerti	  sia	  per	  il	  calcolo	  dello	  scarto	  medio	  aritmetico	  dei	  ribassi	  percentuali	  che	  superano	  
la	   predetta	   media;	   b)	   si	   accantonano	   solo	   quelle	   offerte	   necessarie	   per	   raggiungere	   la	  
soglia	  del	  20%	  (o	  del	  10%),	  indipendentemente	  dalla	  presenza	  di	  più	  offerte	  con	  identico	  
ribasso	   percentuale;	   c)	   a	   prescindere	   dal	   metodo	   sorteggiato,	   deve	   essere	   indicato	   il	  
numero	  di	  decimali	  per	  il	  ribasso	  offerto	  da	  considerare	  per	  il	  calcolo	  dell’anomalia;	  
l)	   lo	  schema	  di	  contratto	  ed	  il	  capitolato	  tecnico,	  se	  predisposti;	  
m)	   la	  data,	  l’orario	  e	  il	  luogo	  di	  svolgimento	  della	  prima	  seduta	  pubblica,	  nella	  quale	  il	  Rup	  
o	   il	   seggio	   di	   gara	   procedono	   all’apertura	   dei	   plichi	   e	   della	   documentazione	  
amministrativa.	  
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5.2.7	   Le	   sedute	   di	   gara,	   siano	   esse	   svolte	   dal	   Rup	   che	   dal	   seggio	   di	   gara	   ovvero	   dalla	  
commissione	  giudicatrice,	  devono	  essere	   tenute	   in	   forma	  pubblica,	  ad	  eccezione	  della	   fase	  di	  
valutazione	  delle	  offerte	  tecniche	  e	  le	  relative	  attività	  devono	  essere	  verbalizzate.	  

5.2.8	   Nel	   caso	   in	   cui	   la	   stazione	   appaltante	   abbia	   fatto	   ricorso	   alle	   procedure	   negoziate,	   la	  
verifica	   del	   possesso	   dei	   requisiti,	   autocerpficap	   dall’operatore	   economico	   nel	   corso	   della	  
procedura,	  è	  regolata	  dall’art.	  36,	  comma	  5,	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici.	  

5.3	  La	  stipula	  del	  contratto	  
5.3.1	   Ai	  sensi	  dell’art.	  32,	  comma	  14,	  del	  Codice	  dei	  contratti	  pubblici	   la	  stipula	  del	  contratto	  
avviene,	   a	   pena	   di	   nullità,	   con	   atto	   pubblico	   notarile	   informatico,	   ovvero,	   in	   modalità	  
elettronica	   secondo	   le	   norme	   vigenti	   per	   ciascuna	   stazione	   appaltante,	   in	   forma	   pubblica	  
amministrativa	   a	   cura	   dell’Ufficiale	   rogante	   della	   stazione	   appaltante	   o	   mediante	   scrittura	  
privata	   ovvero	   mediante	   corrispondenza	   secondo	   l’uso	   del	   commercio	   consistente	   in	   un	  
apposito	   scambio	   di	   lettere,	   anche	   tramite	   posta	   elettronica	   certificata	   o	   strumenti	   analoghi	  
negli	  altri	  Stati	  membri.	  

5.3.2	   Ai	   sensi	   dell’art.	   32,	   comma	   10,	   lett.	   b),	   del	   Codice	   dei	   contratti	   pubblici	   è	   esclusa	  
l’applicazione	  del	  termine	  dilatorio	  di	  35	  giorni	  per	  la	  stipula	  del	  contratto.	  

5.3.3	   Al	   fine	   di	   garantire	   pubblicità	   e	   trasparenza	   dell’operato	   della	   stazione	   appaltante,	  
quest’ultima	  a	  esito	  della	  procedura	  negoziata	  pubblica	  le	   informazioni	  relative	  alla	  procedura	  
di	  gara,	  previste	  dalla	  normativa	  vigente,	  tra	  le	  quali	  gli	  esiti	  dell’indagine	  di	  mercato	  e	  l’elenco	  
dei	  soggetti	  invitati,	  motivando	  adeguatamente	  sulle	  scelte	  effettuate.	  
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6.	   La	   procedura	   negoziata	   per	   l’affidamento	   di	   contratti	   di	   lavori	   di	   importo	   pari	   o	  
superiore	  a	  euro	  150.000,00	  euro	  e	  inferiore	  a	  1.000.000,00	  euro	  

6.1	   I	  contratti	  di	   lavori	  di	   importo	  pari	  o	  superiore	  a	  euro	  150.000,00	  euro	  e	   inferiore	  a	  
1.000.000,00	   euro	   possono	   essere	   affidati	   mediante	   procedura	   negoziata,	   con	  
consultazione	   di	   almeno	   quindici	   operatori	   economici,	   ove	   esistenti,	   nel	   rispetto	   del	  
criterio	   di	   rotazione	   degli	   inviti,	   individuati	   sulla	   base	   di	   indagini	   di	   mercato	   o	   tramite	  
elenchi	  di	  operatori	  economici.	  

6.2	   La	  procedura	  delineata	  ricalca	  quella	  dettata	  all’art.	  36,	  comma	  2,	  lett.	  b),	  del	  Codice	  
dei	   contratti	   pubblici	   ed	   esplicitata	   al	   paragrafo	   5	   delle	   presenti	   linee	   guida,	   con	  
l’estensione	  a	  quindici	  del	  numero	  minimo	  di	  operatori	  economici	  da	  invitare	  al	  confronto	  
competitivo.	   Valgono,	   pertanto,	   le	   osservazioni	   e	   le	   indicazioni	   fornite	   nei	   paragrafi	  
precedenp	   anche	   in	   riferimento	   ai	   requisip	   di	   caratere	   generale.	   I	   requisip	   di	   capacità	  
economico/finanziaria	   e	   tecnico/professionale	   sono	   comprovati	   dall’attestato	   di	  
qualificazione	   SOA	   per	   categoria	   e	   classifica	   da	   definire	   in	   ragione	   dei	   lavori	   oggetto	  
dell’affidamento.	  
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6.3	   Considerata	  l’ampiezza	  del	   limite	  di	  soglia	  fino	  a	  1.000.000,00	  di	  euro	  e	  i	  rischi	   insiti	  
(per	   definizione)	   nella	   possibilità	   di	   affidare	   tramite	   procedura	   negoziata	   una	   porzione	  
ragguardevole	   dell’intero	   mercato	   degli	   appalti	   di	   lavori,	   appare	   tanto	   più	   necessaria	  
l’individuazione	  di	  meccanismi	  idonei	  a	  garantire	  la	  trasparenza	  della	  procedura	  e	  la	  parità	  
di	   trattamento	   degli	   operatori	   economici.	   In	   particolare	   si	   richiamano	   gli	   oneri	  
motivazionali	  già	  esplicitati	  nei	  paragrafi	  precedenti.	  Per	  affidamenti	  di	  importo	  elevato,	  
superiori	  a	  500.000	  euro,	  le	  stazioni	  appaltanti	  motivano	  il	  mancato	  ricorso	  a	  procedure	  
ordinarie	  che	  prevedono	  un	  maggior	  grado	  di	  trasparenza	  negli	  affidamenti.	  
6.4	  Ai	   sensi	  dell’art.	   art.	   32,	   comma	  10,	   si	   applica	   il	   termine	  dilatorio	  di	  35	  giorni	  per	   la	  
stipula	  del	  contratto.	  




